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          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Autorizzazione alla ratifica)
          

          
            
              1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo tra la Repubblica Italiana e la Santa Sede per un impianto agrivoltaico a Santa Maria di Galeria, fatto a Roma il 31 luglio 2025.
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Ordine di esecuzione)
          

          
            
              1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 5 dell'Accordo stesso.
            

          

        

        
          
            Art. 3.
          

          
            (Rappresentanti delle amministrazioni in seno all'organismo paritetico)
          

          
            
              1. All'organismo paritetico di cui all'articolo 3, paragrafo 3, dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge partecipano un rappresentante per ciascuna delle seguenti amministrazioni:
            

            
              
                a) Presidenza del Consiglio dei ministri;
              

            

            
              
                b) Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale;
              

            

            
              
                c) Ministero dell'interno;
              

            

            
              
                d) Ministero dell'economia e delle finanze;
              

            

            
              
                e) Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste;
              

            

            
              
                f) Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica;
              

            

            
              
                g) Ministero della cultura;
              

            

            
              
                h) regione Lazio;
              

            

            
              
                i) Roma Capitale;
              

            

            
              
                l) Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA).
              

            

          

          
            
              2. Per la partecipazione ai lavori dell'organismo paritetico di cui al comma 1 non sono corrisposti compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati.
            

          

        

        
          
            Art. 4.
          

          
            (Clausola di invarianza finanziaria)
          

          
            
              1. Dalle disposizioni dell'Accordo di cui all'articolo 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
            

          

          
            
              2. Le amministrazioni interessate provvedono alle attività previste dalla presente legge mediante l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
            

          

        

        
          
            Art. 5.
          

          
            (Entrata in vigore)
          

          
            
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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"3^ Commissione permanente (Affari esteri e difesa)"


    
      3ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI ESTERI E DIFESA)
    

    
      MARTEDÌ 16 SETTEMBRE 2025
    

    
      146ª Seduta
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      MENIA
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,30.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1622)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica Italiana e la Santa Sede per un impianto agrivoltaico a Santa Maria di Galeria, fatto a Roma il 31 luglio 2025

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
      La senatrice PETRENGA (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP), relatrice, illustra il provvedimento in titolo, di ratifica dell'Accordo tra l'Italia e la Santa Sede per un impianto agrivoltaico, sottoscritto dalle Parti il 31 luglio 2025, che costituisce la base giuridica pattizia per realizzare l'iniziativa della Santa Sede, attivata dal motu proprio di Papa Francesco nel giugno 2024, finalizzata alla costruzione, nella tenuta di proprietà della Santa Sede a Santa Maria di Galeria, nei pressi di Roma, di un impianto agrivoltaico volto a soddisfare l'esigenza di approvvigionamento di energia elettrica da fonti rinnovabili dello Stato della Città del Vaticano e degli enti e delle istituzioni collegati alla Santa Sede. Da parte italiana l'iniziativa vaticana è stata immediatamente condivisa, essendo coerente con la comune partecipazione dell'Italia e della Santa Sede alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici del 1992 e all'Accordo di Parigi del 2015 ad essa collegato. L'intervento si inserisce peraltro nel contesto normativo vigente alla luce dei principi di cui all'articolo 7 della Costituzione sui rapporti fra lo Stato e la Chiesa cattolica e del Trattato del Laterano del 1929, nonché dell'Accordo bilaterale dell'ottobre 1951 in relazione agli impianti radio-vaticani presenti a Santa Maria di Galeria e a Castel Romano.
    

    
      Più in dettaglio, l'Accordo in via di ratifica, composto da 5 articoli, all'articolo 1 prevede l'applicazione della disciplina, contenuta negli articoli 15 e 16 del Trattato del Laterano del 1929, relativa al godimento per alcuni specifici immobili delle immunità riconosciute dal diritto internazionale alle sedi degli agenti diplomatici di Stati esteri, all'impianto agrivoltaico e alle relative strutture di trasmissione e stoccaggio dell'energia elettrica, nonché ad ogni altra infrastruttura collegata al medesimo impianto stesso, nell'ambito della proprietà della Santa Sede. Lo stesso articolo 1, al paragrafo 2, esclude che gli impianti in questione possano godere di incentivazioni o di altri benefici eventualmente accordati dalla legislazione italiana ad impianti della stessa natura.
    

    
      Il successivo articolo 2 regola le questioni inerenti all'immissione dell'energia elettrica prodotta dall'impianto agrivoltaico nella rete italiana e quelle derivanti dal prelievo, dalla rete stessa, dell'energia elettrica occorrente all'approvvigionamento dello Stato della Città del Vaticano e degli enti riconducibili alla Santa Sede.
    

    
      L'articolo 3 stabilisce i principi generali che il Governatorato dello Stato della Città del Vaticano e l'Amministrazione del Patrimonio della Sede Apostolica dovranno seguire nella realizzazione e nell'esercizio dell'impianto agrivoltaico, in coerenza con la legislazione italiana in materia, ovvero il massimo rispetto possibile della terra, la preservazione dell'uso agricolo del suolo, il mantenimento dell'equilibrio idrogeologico dell'area, la minimizzazione dell'impatto ambientale e la tutela del patrimonio culturale, archeologico e paesaggistico, chiamando al contempo le autorità italiane alla collaborazione con quelle vaticane per la rapida realizzazione del progetto (paragrafi 1 e 2). Il medesimo articolo 3, al paragrafo 3, istituisce un organismo paritetico, composto da rappresentanti designati dalle Parti, per l'applicazione dell'Accordo, preposto a sovrintendere alle operazioni di immissione e cessione dell'energia elettrica nel rispetto della normativa tecnica di riferimento, a determinare le modalità di contabilizzazione degli scambi di energia elettrica e le eventuali compensazioni finanziarie, a risolvere le questioni pratiche derivanti dall'applicazione dell'Accordo e a individuare possibili utilizzi per finalità sociale delle eccedenze di produzione, anche a beneficio delle comunità residenti nel territorio limitrofo all'impianto.
    

    
      Da ultimi, gli articoli 4 e 5 disciplinano, rispettivamente, la modalità di risoluzione di dubbi interpretativi o di eventuali controversie applicative e i termini per l'entrata in vigore dell'Accordo.
    

    
      Il disegno di legge di ratifica dell'intesa bilaterale si compone di 5 articoli. L'articolo 3, in particolare, disciplina la composizione della delegazione italiana in seno all'organismo paritetico previsto dall'articolo 3, paragrafo 3, dell'Accordo, includendovi la Presidenza del Consiglio dei Ministri, i Ministeri degli affari esteri e della cooperazione internazionale, dell'interno, dell'economia e delle finanze, dell'agricoltura, dell'ambiente e della cultura, gli enti territoriali interessati e l'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA). Il medesimo articolo stabilisce altresì che, per la partecipazione ai lavori dell'organismo, ai rappresentanti delle amministrazioni coinvolte non siano dovuti compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati.
    

    
      Con riferimento agli oneri economici complessivi del provvedimento, l'articolo 4 del disegno di legge di ratifica, nel porre una clausola di invarianza finanziaria, stabilisce che dall'attuazione dell'Accordo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      La relatrice conclude osservando che l'analisi delle compatibilità dell'intervento non segnala criticità di ordine costituzionale, né di contrasto con la normativa dell'Unione europea e con le altre norme di diritto internazionale cui l'Italia è vincolata.
    

    
      Il presidente MENIA dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(Doc. LXXXVI, n. 3)
 
Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2025

    

    
      (Parere alla 4a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore BARCAIUOLO (FdI), relatore, illustra il documento in titolo, relativo alla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per il 2025, che si inserisce nell'ambito del nuovo ciclo istituzionale europeo avviato con l'insediamento lo scorso 1º dicembre 2024 della nuova Commissione europea per il periodo 2024-2029, ed è volto ad offrire una visione strategica dei piani di azione e delle iniziative legislative che l'Italia intende intraprendere rispetto alle priorità definite dagli orientamenti politici della Commissione Von der Leyen. Nel documento si sottolinea come nell'attuale scenario geopolitico, ancora fortemente segnato dalla guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e dalla crisi in Medio Oriente, vi sia piena convergenza su temi fondamentali per l'Europa come la cooperazione transfrontaliera e la difesa collettiva e finanziaria delle nazioni europee. Fra gli obiettivi che l'Italia intende sostenere si segnalano in particolare la costruzione di una autonomia strategica europea di preparazione alle crisi, il rafforzamento della base industriale dell'Unione europea, il potenziamento del Fondo europeo per la difesa e il contrasto all'immigrazione irregolare.
    

    
      La Relazione programmatica - su cui la Commissione è chiamata a formulare un parere a beneficio della Commissione per le Politiche dell'Unione europea - viene presentata a norma della legge n. 234 del 2012 sulla partecipazione dell'Italia alle politiche dell'Unione europea, e, unitamente alla Relazione consuntiva annuale, rappresenta il principale strumento per la partecipazione del Parlamento nazionale alle funzioni di governo delle sedi decisionali dell'Unione europea. Si rileva innanzitutto come i termini previsti dalla legge per la trasmissione della Relazione al Parlamento - il 31 dicembre di ogni anno - siano stati anche quest'anno ampiamente disattesi.
    

    
      La Relazione programmatica per il 2025, prosegue il relatore, è suddivisa in quattro parti, relative, rispettivamente, alle politiche strategiche, alla dimensione esterna, al coordinamento nazionale delle politiche europee e allo sviluppo del processo di integrazione europea. Nonostante l'interesse precipuo della nostra Commissione si incentri sulla parte terza della Relazione, quella dedicata alla dimensione esterna dell'Unione europea, anche le altre parti evidenziano aspetti che meritano qualche richiamo.
    

    
      Fra le politiche strategiche (parte prima), assumono rilievo, per gli interessi della 3ª Commissione, i dossier dedicati al patto per l'industria pulita (dossier 19), alla cybersecurity (dossier 61, 81 e 90) e all'Intelligenza Artificiale (dossier 86), per le ricadute possibili anche nel comparto della Difesa. Con riferimento al dossier 19 si evidenzia come l'impegno per uno sviluppo industriale ambientalmente più sostenibile veda fra i propri obiettivi anche quello di rafforzare l'industria della difesa e della sicurezza, compresi i settori aeronautico e spaziale, con un focus specifico sulle tecnologie duali. In relazione al tema della cybersecurity, il dossier 61 richiama l'obiettivo della revisione del regolamento (UE) 2019/881, noto come Cybersecurity Act, mentre il dossier 81 menziona uno specifico programma strategico pluriennale - Cyber Innovation Network (CIN) - per supportare e promuovere lo sviluppo e l'innovazione tecnologica mediante la creazione e lo sviluppo di startup nonché la valorizzazione di risultati della ricerca applicata. La finalità è quella di garantire lo sviluppo consapevole e sicuro delle tecnologie digitali, della ricerca e della competitività industriale in grado di rispondere alle esigenze del mercato e di ridurre la dipendenza da tecnologie extra-UE. A sua volta il dossier 90 è dedicato al tema dello sviluppo delle competenze e delle professionalità cyber all'interno dell'Unione, al fine di contribuire a colmare le carenze di competenze e professionalità specializzate in materia di cybersicurezza in Europa, investendo sull'istruzione degli adulti e sull'apprendimento permanente. A sua volta, nell'ambito del dossier 86, dedicato al tema di come rendere l'Europa leader mondiale nell'innovazione in materia di Intelligenza Artificiale, viene richiamato il progetto IT4LIA AI Factory, volto a consolidare il ruolo dell'Italia nello sviluppo dell'intelligenza artificiale in Europa.
    

    
      Nell'ambito della parte seconda, quella espressamente dedicata alla dimensione esterna dell'Unione europea e dunque ai temi di più specifico interesse per la nostra Commissione, la Relazione programmatica sottolinea innanzitutto come l'Italia continuerà a sostenere l'importanza strategica delle relazioni con gli Stati del Vicinato meridionale e le politiche di allargamento dell'Unione europea, ribadendo l'importanza della cooperazione regionale con i Balcani occidentali per avanzare nel percorso di integrazione europea, oltre al rafforzamento delle relazioni con l'Africa cui è dedicato il Piano Mattei.
    

    
      Più in dettaglio, nell'ambito del paragrafo dedicato alla costruzione di "un'Europa forte e sicura", il dossier 142 è dedicato al tema dell'Unione europea della Difesa, da realizzarsi mediante il rafforzamento della base industriale, l'innovazione e il mercato unico nel settore della difesa, il potenziamento del Fondo europeo per la difesa e il Libro bianco sul Futuro della Difesa europea. Le strategie europee in tale ambito puntano a rafforzare l'industria europea della difesa, storicamente piuttosto frammentata, anche mediante le risorse del Fondo europeo per la difesa, strumento cruciale per finanziare la cooperazione per la ricerca e lo sviluppo nel settore della difesa, e l'incentivazione della collaborazione fra Paesi membri. A sua volta il Libro bianco sul futuro della difesa europea, che rappresenta la cornice del piano "ReArm Europe/Readiness 2030", presentato lo scorso marzo, raccomanda il raggiungimento della "prontezza europea" entro il 2030 in grado di garantire deterrenza dalle minacce esterne, nonché la necessità di adottare in tempi rapidi il Programma europeo per l'industria della Difesa (EDIP). A tale programma è dedicato il dossier 143, che rimarca come l'iniziativa si inserisca nel contesto delle politiche europee per rafforzare la base industriale della difesa, favorire l'innovazione tecnologica e migliorare la cooperazione tra Stati membri nell'ambito della difesa, mirando alla creazione di un mercato europeo della difesa più integrato, senza barriere tra Stati membri, potenziando la capacità produttiva dell'industria europea e incentivando gli appalti congiunti tra gli Stati.
    

    
      I successivi dossier individuano quali azioni necessarie in tale ambito la costruzione di una Strategia europea di preparazione alle crisi (dossier 144), il potenziamento della base industriale europea finalizzato al conseguimento di una maggiore autonomia strategica dell'Unione europea (dossier 145), al potenziamento della cyberdifesa e della sicurezza delle infrastrutture critiche (dossier 146), allo sviluppo di strategie sanzionatorie in risposta alle nuove minacce (dossier 147) e alle metodologie su come affrontare le minacce cyber, ibride e spaziali (dossier 148),
    

    
      Il dossier 149 è dedicato alla strategia europea di preparazione alle crisi, finalizzata all'adozione di un approccio integrato di prevenzione e protezione, oltre che di risposta rapida e adattiva a scenari di crisi sempre più complessi e interconnessi. Tra le principali aree di intervento proposte il potenziamento della cyberdifesa, la protezione delle infrastrutture critiche, lo sviluppo di un approccio comune di prevenzione, deterrenza e strategie sanzionatorie.
    

    
      Analogamente, il dossier 150 è finalizzato a sviluppare una nuova strategia europea di sicurezza interna, mediante il rafforzamento di Europol e il sostegno alle Autorità di contrasto nazionali.
    

    
      I successivi dossier sono dedicati alle modalità per una gestione equa e risoluta della migrazione, al rafforzamento della lotta al traffico di migranti e delle frontiere comuni, alla realizzazione di un nuovo patto sulla Migrazione e l'Asilo, alla salvaguardia della vita umana in mare e alle attività di rimpatrio (dossier 151, 152, 153, 154, 155 e 156). Interessante è, inoltre, il dossier 157, relativo al sostegno all'insegnamento della lingua italiana nel continente africano, avente l'obiettivo di concorrere a far acquisire ai giovani africani le competenze necessarie per favorirne l'ingresso nel mondo del lavoro perché contribuiscano attivamente allo sviluppo economico.
    

    
      Sempre con riferimento all'ambito della difesa, il relatore segnala il dossier 166 sul negoziato per lo European defence industrial programme (EDIP), il programma dell'UE per l'industria della difesa (EDIP) volto a rafforzare la base industriale, l'innovazione e il mercato unico nel settore della difesa, e il dossier 168 sulla mobilità militare e i corridoi prioritari.
    

    
      Segnala altresì, con riferimento alla Parte seconda della Relazione, una discrasia fra l'elenco numerico dei dossier riportati nell'indice e i contenuti dei dossier medesimi.
    

    
      Nel quadro del paragrafo dedicato alla costruzione di "un'Europa globale", la Relazione esplora i temi relativi all'adozione di una possibile normativa europea sugli investimenti in uscita (dossier 169), all'allargamento e al vicinato (dossier 170) e allo Strumento per l'Ucraina e del nuovo programma di assistenza macrofinanziaria previsto nell'ambito degli "ERA Loans" (Extraordinary Revenue Acceleration) (dossier 171). Approfondimenti specifici vengono quindi dedicati al Piano di crescita per i Balcani occidentali (dossier 172), con l'impegno dell'esecutivo italiano a sostenere sul piano politico e tecnico tutti gli Stati candidati, a partire da quelli dei Balcani Occidentali, e al dialogo con i Partner del Vicinato Sud e dell'Africa, anche sulla scorta del Piano Mattei (dossier 173).
    

    
      La parte terza della Relazione illustra le principali iniziative che il Governo intende perseguire nell'ambito del coordinamento nazionale delle politiche europee e dell'attuazione delle politiche di coesione dell'Unione europea.
    

    
      Da ultimo, nell'ambito della parte quarta, assume rilievo il primo paragrafo, relativo alle questioni istituzionali, in cui si evidenzia innanzitutto, quale impegno dell'esecutivo italiano, quello volto a dare seguito ai tre ambiti prioritari per l'Agenda Strategica 2024-2029, ovvero ai temi dell'allargamento, della sicurezza economica e di difesa e delle migrazioni (dossier 200). Il documento evidenzia, al riguardo, come nella visione italiana, resilienza economica ed autonomia strategica siano interconnesse, mentre, con riferimento al profilo della difesa, occorrerà rafforzare la base industriale europea e prevedere investimenti strategici necessari. In relazione all'allargamento, l'Italia sostiene la prospettiva europea del "Trio" (Ucraina, Moldova, Georgia), da accompagnarsi tuttavia a passi tangibili anche in favore dei Balcani Occidentali, evitando l'impressione di "percorsi prioritari" e tenendo fermo il principio del merito nei processi di adesione. L'Italia partecipa, inoltre, alla riflessione sul tema delle riforme necessarie per preparare l'Unione europea e gli Stati membri all'allargamento. Infine, con riferimento al tema migratorio, il documento rimarca come esso rimanga una sfida europea di lungo termine che richiede una risposta europea, sulla scorta del nuovo Patto sulla migrazione e l'asilo. Di rilievo nella parte prima sono altresì le indicazioni relative alla proposta di nuovo Quadro Finanziario pluriennale (dossier 201), in cui si sottolinea come la Commissione proponga di istituire un bilancio moderno imperniato, fra l'altro, su un rinvigorito finanziamento per l'azione esterna, che sia più mirato sugli Stati partner e, al contempo, allineato agli interessi strategici dell'Unione.
    

    
      Il presidente MENIA dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,45.
    

  
    
      3ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI ESTERI E DIFESA)
    

    
      MARTEDÌ 14 OTTOBRE 2025
    

    
      151ª Seduta
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      CRAXI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Isabella Rauti.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,35.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1622)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica Italiana e la Santa Sede per un impianto agrivoltaico a Santa Maria di Galeria, fatto a Roma il 31 luglio 2025

    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 16 settembre.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente Stefania CRAXI dichiara chiusa la discussione generale. Informa, inoltre, che sono pervenuti i pareri non ostativi delle Commissioni affari costituzionali e bilancio.
    

    
      Previa verifica del numero legale, il PRESIDENTE mette, quindi, in votazione il mandato alla senatrice Petrenga a riferire all'Assemblea per l'approvazione del disegno di legge in titolo, con richiesta di autorizzazione a svolgere una relazione orale.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 13/2025, denominato "Esigenze della Difesa in materia di contrasto alla minaccia Indirect Fire", relativo all'acquisizione di sistemi di difesa aerea a cortissima portata contro minacce Rocket, Artillery and Mortar per le unità di artiglieria controaerei dell'Esercito italiano (

n. 302

)
    

    
      (Parere al ministro della Difesa, ai sensi dell'articolo 536, comma 3, lettera b), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore DREOSTO (LSP-PSd'Az), relatore, illustra l'Atto del Governo in titolo, di approvazione del programma pluriennale per le esigenze della Difesa in materia di contrasto alla minaccia di fuoco indiretto, per l'acquisizione di sistemi di difesa aerea a cortissima portata per le unità di artiglieria dell'Esercito italiano.
    

    
      Come evidenziato dalle schede tecnica e illustrativa che accompagnano il provvedimento, il programma pluriennale in esame, denominato SMD 13/2025 rappresenta la prosecuzione del programma SMD 04/2024, già esaminato dalla Commissione nell'autunno 2024 come Atto del Governo n. 215, relativo all'acquisizione di sistemi di difesa aerea a cortissima portata contro minacce di razzo, artiglieria e mortaio (Rocket, Artillery and Mortar) per le unità di artiglieria controaerei dell'Esercito. Il programma, più in dettaglio, è finalizzato a potenziare il dispositivo di protezione delle basi dei contingenti nazionali schierati all'estero, permettendo di soddisfare il contributo nazionale nell'ambito dell'Alleanza Atlantica nello specifico segmento capacitivo, e discende dall'urgente necessità di colmare il gap capacitivo della Difesa nel settore della protezione attiva dalle minacce Indirect Fire (IDF), al fine di garantire la difesa del personale, delle infrastrutture e degli equipaggiamenti contro le minacce costituite dal munizionamento autopropulso non guidato, non autopropulso guidato e non guidato, nonché contro le minacce portate dai velivoli a pilotaggio remoto di peso inferiore a 150 chilogrammi. Nello specifico, il programma nel suo insieme è volto all'acquisizione fino a 4 sistemi antimissile stationary C-RAM, composti da attuatori da 35 millimetri, da una componente sensoristica per l'acquisizione tattica dei bersagli e da una capacità di Comando e Controllo, da assegnare alle unità contraerei dell'Esercito. La seconda fase del programma, oggetto precipuo del presente schema di decreto, è volta acquisire - fra l'alto - un sistema antimissile stationary C-RAM, il munizionamento operativo e addestrativo per i restanti sistemi, il supporto per le attività addestrative e il supporto logistico integrato pluriennale, ed è concepita secondo un piano di sviluppo pluriennale con presumibile inizio nel 2026 e conclusione stimata nel 2028.
    

    
      Per quanto concerne i rapporti con l'industria, le schede tecnica e illustrativa evidenziano come il programma interessi i settori già richiamati nel programma SMD 04/2024, ovvero prevalentemente quelli dell'industria meccanica, degli esplosivi, dell'elettronica, della sistemistica, dell'automobilistica e della sensoristica di realtà produttive del territorio nazionale, con il coinvolgimento di aziende operanti principalmente nel Lazio, in Trentino Alto Adige, in Lombardia e in Umbria, e con un positivo impatto - soprattutto in termini occupazionali e di accrescimento del know-how tecnologico - anche sulle piccole e medie imprese dell'indotto.
    

    
      L'onere complessivo del programma è stimato in 400 milioni di euro, di cui la prima parte, del valore di 80 milioni di euro, è stata autorizzata con il già richiamato decreto ministeriale relativo al già richiamato programma SMD 04/2024. La seconda fase del programma, oggetto del presente decreto, ha un valore di ulteriori 80 milioni di euro a valere sugli stanziamenti derivanti da capitoli del settore investimento del bilancio ordinario del Ministero della difesa nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. L'importo relativo a questa seconda quota è finalizzato all'acquisizione di un sistema C-RAM, del munizionamento operativo, dell'addestramento, degli autocarri per la trasportabilità tattica dei moduli del sistema, dei sistemi di comunicazione informativa, del supporto logistico e delle ulteriori attività formative per il personale tecnico e gli operatori della Forza Armata. La scheda tecnica precisa altresì che il restante valore previsionale del programma, per un totale di 240 milioni di euro, sarà realizzato attraverso successivi provvedimenti finalizzati al completamento delle dotazioni attese.
    

    
      Relativamente agli aspetti contrattuali, la scheda illustrativa richiama la validità della disciplina generale relativa al procurement militare, includendo il riferimento al nuovo Codice dei Contratti (di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023), ai regolamenti di attuazione generale e speciale del settore della Difesa (di cui al D.P.R. n. 236 del 2012), e al provvedimento di recepimento (di cui al Decreto legislativo n. 208 del 2011) della direttiva europea n. 81 del 2009.
    

    
      Il relatore evidenzia come già nel Documento programmatico pluriennale per la Difesa per il triennio 2024-2026 si facesse espressamente riferimento al programma finalizzato a dotare la Difesa della capacità di contrasto delle minacce provenienti da Indirect Fire, mediante l'acquisizione di 4 sistemi Counter Rockets, Artillery and Mortars (C-RAM) statici con relativo supporto logistico integrato decennale, munizionamento, autocarri, sistemi CIS ed adeguamenti infrastrutturali. (pag. 14, Tomo II). Anche nel nuovo Documento programmatico pluriennale per la Difesa 2025-2027 il programma, che ha ricevuto una necessaria integrazione di 80 milioni di euro attraverso risorse a "fabbisogno" recate dalla legge di bilancio 2025, è espressamente menzionato in ragione dell'esigenza della Difesa di garantire misure di contrasto alla minaccia derivante dal fuoco indiretto (pag. 45, Annesso).
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI apre la discussione generale.
    

    
      Interviene il senatore DELRIO (PD-IDP) per reiterare il suo rilievo, esposto anche in occasione dell'esame di altri simili Atti del Governo, riguardante la mancata cooperazione nell'ambito dell'industria della difesa europea.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 7/2025, relativo al completamento delle capacità di difesa NBC del 7° Reggimento difesa CBRN Cremona (

n. 306

)
    

    
      (Parere al ministro della Difesa, ai sensi dell'articolo 536, comma 3, lettera b), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66)
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI (FI-BP-PPE), in sostituzione del relatore Barcaiuolo, impossibilitato a partecipare alla seduta odierna, illustra l'Atto del Governo in titolo, di approvazione del programma pluriennale relativo al completamento delle capacità di difesa NBC del 7° Reggimento difesa CBRN Cremona.
    

    
      Il programma pluriennale in esame, denominato SMD 7/2025, si pone l'obiettivo di completare la dotazione delle capacità di difesa da minacce provenienti da agenti nucleari, biologici e chimici (NBC) della peculiare Unità della Difesa del 7° Reggimento difesa chimica, batteriologica, radiologica e nucleare (CBRN) Cremona, attraverso lo sviluppo e l'acquisizione di sistemi, piattaforme veicolari specializzati ed equipaggiamenti in grado di operare in ambienti contaminati. Come rimarcato dalle schede tecnica e illustrativa che accompagnano il provvedimento, i Paesi dell'Alleanza Atlantica si trovano a fronteggiare sfide in un mutevole contesto geopolitico caratterizzato anche dal riacutizzarsi della minaccia CBRN di tipo statuale simmetrico, ma anche da eventi come la pandemia. Nello specifico il programma in esame si pone l'obiettivo di dotare l'Unità di piattaforme e sistemi idonei a potenziare le capacità di ricerca, rivelazione e monitoraggio di agenti CBRN, nonché ad incrementare la mobilità su ruota in ambienti contaminati e a potenziare e rinnovare le capacità di protezione individuale e collettiva, decontaminazione e analisi campale CBRN dell'Unità stessa. Le capacità acquisite con il programma in esame, che dovrà assicurare anche il relativo supporto tecnico-logistico integrato decennale, permetteranno di potenziare, nel breve e medio periodo, le competenze in tale ambito della specifica Unità dell'Esercito, assicurando altresì, nel lungo periodo, il completamento delle capacità in base all'incremento previsto dell'organico del Reggimento.
    

    
      Per quanto concerne i rapporti con l'industria, la scheda tecnica evidenzia come il programma interessi i settori dell'industria meccanica, dell'elettronica e dei sistemi di Comando, Controllo, Comunicazione, Computer e Intelligence (C5I) e della sistemistica, non escludendo opportunità di cooperazione internazionale e prospettive di export.
    

    
      L'onere complessivo del programma è di 485,2 milioni di euro, mentre la sua prima fase attuativa - quella oggetto del presente provvedimento -, ha un valore di 114,71 milioni di euro, finanziati a valere sugli stanziamenti del bilancio ordinario del Ministero della difesa. Tale fase è nello specifico finalizzata a potenziare gli assetti capacitivi che il Reggimento è chiamato ad esprimere in ambito NATO a partire dal 2025 mediante l'acquisizione di una prima quota di velivoli tattici CBRN e di laboratori mobili campali per l'analisi CBRN e l'approvvigionamento di sistemi di protezione collettiva, veicoli leggeri per la decontaminazione e rivelatori specifici. Il completamento del programma, per il restante valore previsionale complessivo di 370,49 milioni di euro, e volto all'acquisizione di ulteriori sistemi e piattaforme per l'analisi e il contrasto alle minacce chimica, biologica, radiologica e nucleare, sarà realizzato, nel rispetto della logica incrementale e progressiva, nonché del previsto criterio dell'autoconsistenza, attraverso successivi provvedimenti finalizzati allo scopo. L'avvio della prima fase programma, concepita secondo un piano di sviluppo pluriennale, è ipotizzato per il 2025, mentre il suo completamento è previsto oltre il 2033.
    

    
      Relativamente agli aspetti contrattuali, la scheda illustrativa richiama la validità della disciplina generale relativa al procurement militare, includendo il riferimento al nuovo Codice dei Contratti (di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023), ai regolamenti di attuazione generale e speciale del settore della Difesa (di cui al D.P.R. n. 236 del 2012), e al provvedimento di recepimento (di cui al Decreto legislativo n. 208 del 2011) della direttiva europea n. 81 del 2009.
    

    
      Il relatore evidenzia come nel nuovo Documento programmatico pluriennale per la Difesa per il triennio 2025-2027 si faccia espressamente riferimento al programma in esame, finalizzato all'esigenza di dotare la Difesa di uno Strumento militare in grado di fronteggiare con efficacia ed efficienza ogni tipo di minaccia CBRN (chimica, batteriologica, radiologica e nucleare), con un profilo degli investimenti largamente coincidente con quello del presente schema di decreto (pag. 81, Annesso).
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI apre la discussione generale.
    

    
      Il senatore MARTON (M5S) chiede al rappresentante del Governo se può quantificare l'entità dei sistemi e dei mezzi che verranno allestiti secondo l'Atto del Governo in disamina.
    

    
      Il sottosegretario RAUTI si riserva di fornire tale informazione nella prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 12/2025, denominato «Rinnovamento delle capacità di combattimento delle unità del Genio dell'Esercito» (

n. 307

)
    

    
      (Parere al ministro della Difesa, ai sensi dell'articolo 536, comma 3, lettera b), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66)
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI (FI-BP-PPE), in sostituzione della relatrice Petrenga, impossibilitata a partecipare alla seduta odierna, illustra l'Atto del Governo in titolo, di approvazione del programma pluriennale relativo al rinnovamento delle capacità di combattimento delle unità del Genio dell'Esercito.
    

    
      Il programma pluriennale in esame, denominato SMD 12/2025, è finalizzato al rinnovamento delle capacità di combattimento di reggimenti del Genio dell'Esercito, sia di supporto diretto (guastatori) che di supporto generale, al fine di garantire l'assolvimento dei compiti peculiari in scenari di guerra convenzionale e l'aderenza ai requisiti capacitivi della NATO da un punto di vista qualitativo e quantitativo. Nello specifico il programma consiste nell'approvvigionamento pluriennale di mezzi, sistemi ed equipaggiamenti, idonei a soddisfare le esigenze operative nelle aree del supporto alla mobilità (per assicurare libertà di azione delle proprie forze), alla contromobilità (per limitare l'azione delle forze nemiche), allo schieramento e alla protezione e sopravvivenza e all'intelligence. L'acquisizione di mezzi, materiali ed equipaggiamenti (fra cui ponti, passerelle tattiche pedonali, motobarche, tubi bangalore, veicoli sminatori, macchine movimento terra, aeromobili a pilotaggio remoto) è finalizzato al rinnovamento delle capacità peculiari dei reggimenti del Genio, anche finalizzati all'acquisizione della capacità di combattimento in ambienti sotterranei/compartimentati. La scheda illustrativa specifica come tali capacità di combattimento risultino compromesse da oltre due decenni di impiego in operazioni di risposta alle crisi, che ne hanno fortemente degradato la capacità di assolvere i compiti peculiari in scenari di guerra convenzionale, rendendo quindi necessario rigenerare la capacità di condurre operazioni di combattimento su larga scala, a livello di Brigata, Divisione e Corpo d'Armata. Il soddisfacimento dell'esigenza consentirà di disporre di unità del Genio equipaggiate per abilitare la manovra pluriarma in contesti ad alta intensità.
    

    
      Per quanto concerne i rapporti con l'industria, la scheda tecnica che accompagna il provvedimento evidenzia come il programma interessi prevalentemente i settori dell'industria meccanica, dell'elettronica, dell'optoelettronica, navali, dei sistemi di Comando, Controllo, Comunicazione, Computer e Intelligence (C5I) e della sistemistica, nonché quelli operanti nel comparto degli armamenti, non escludendo opportunità di cooperazione internazionale e prospettive di export.
    

    
      L'onere previsionale complessivo del programma è stimato in di 1.571 milioni di euro, mentre la sua prima fase attuativa - quella oggetto del presente provvedimento - ha un valore di 185 milioni di euro, finanziati a valere sugli stanziamenti del bilancio ordinario del Ministero della difesa, ed è finalizzata all'avvio delle attività di rinnovamento e potenziamento delle capacità esprimibili dai reggimenti del Genio dell'Esercito mediante l'acquisizione di mezzi e materiali peculiari. Il completamento del programma, per il restante valore previsionale complessivo di 1.386 milioni di euro, sarà realizzato attraverso successivi provvedimenti finalizzati allo scopo. L'avvio della prima fase programma, concepita secondo un piano di sviluppo pluriennale, è ipotizzato per il 2025, con un cronoprogramma dei pagamenti previsto fino al 2034.
    

    
      Relativamente agli aspetti contrattuali, la scheda illustrativa richiama la validità della disciplina generale relativa al procurement militare, includendo il riferimento al nuovo Codice dei Contratti (di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023), ai regolamenti di attuazione generale e speciale del settore della Difesa (di cui al D.P.R. n. 236 del 2012), e al provvedimento di recepimento (di cui al Decreto legislativo n. 208 del 2011) della direttiva europea n. 81 del 2009.
    

    
      La relatrice evidenzia come nel nuovo Documento programmatico pluriennale per la Difesa per il triennio 2025-2027 si faccia espressamente riferimento al programma in esame (pag 15, Annesso) finalizzato al rinnovamento delle capacità di combattimento delle unità del Genio dell'Esercito, con un profilo degli investimenti lievemente difforme.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI apre la discussione generale.
    

    
      Il senatore MARTON (M5S) chiede al Rappresentante del Governo se può quantificare l'entità dei mezzi che verranno allestiti secondo l'Atto del Governo in disamina.
    

    
      Il sottosegretario RAUTI si riserva di fornire tale informazione nella prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      AFFARI ASSEGNATI
    

    
      Affare assegnato sul Global Combat Air Programme (GCap) (

n. 563

)
    

    
      (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 ottobre.
    

    
      Il PRESIDENTE dà conto di una ulteriore versione della proposta di Risoluzione predisposta dal relatore, che include anche delle integrazioni del senatore Alfieri e pubblicata in allegato.
    

    
      Il sottosegretario RAUTI, nel prenderne atto, chiede un chiarimento in merito alla dizione, contenuta nel dispositivo, che fa riferimento alla "clausola di preferenza europea".
    

    
      Il presidente CRAXI, al riguardo, anche in vista di una riformulazione di tale passaggio, propone di rinviare il seguito dell'esame.
    

    
      La Commissione concorda.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,55.
    

    
      NUOVO SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DAL RELATORE, SULL'AFFARE ASSEGNATO N. 563
    

    
      La 3a Commissione,
    

    
      ai sensi dell'articolo 50, comma 2, del Regolamento, e a conclusione dell'esame dell'Affare assegnato sul "Global Combat Air Programme" (n. 563);
    

    
      premesso che:
    

    
      l'Affare assegnato ha consentito un'ampia ricognizione sugli elementi tecnici, informativi ed organizzativi del programma di collaborazione internazionale fra Italia, Regno Unito e Giappone finalizzato allo sviluppo e alla realizzazione di un sistema aereo multiruolo stealth, di sesta generazione entro l'anno 2035, basato su una piattaforma aerea primaria cooperante con molteplici assetti in un contesto multi-dominio (Aria, Mare, Terra, Spazio, Cyber);
    

    
      l'attività istruttoria, attraverso le audizioni e i documenti acquisiti in tale sede, ha permesso di approfondire anche il quadro politico ed industriale a sostegno di tale strategica iniziativa;
    

    
      le audizioni, nello specifico, hanno coinvolto rappresentanti di qualificati istituti di ricerca e di riviste di geopolitica quali il Centro Studi Internazionali (Ce.S.I.), il centro di ricerca Cefriel fondato dal Politecnico di Milano e la rivista italiana Difesa, rappresentanti di importanti realtà produttive coinvolte a vario titolo come Leonardo S.p.a., MBDA, Elt Group e Avio Aero, e gli Ambasciatori e i referenti dell'iniziativa del Regno Unito e del Giappone presenti in Italia, nonché qualificati responsabili della Difesa italiana con ruoli attivi nel programma, come il Capo di Stato Maggiore dell'Aeronautica, Gen. Luca Goretti e il Generale Ispettore del Corpo del Genio aeronautico, Luca De Martinis;
    

    
      ricordato che:
    

    
      il 
Global Combat Air Programme
 è stato avviato ufficialmente con la dichiarazione congiunta dei Capi di Governo di Italia, Giappone e Regno Unito, il 9 dicembre 2022, e con la sottoscrizione a Tokyo, il 14 dicembre 2023, della Convenzione istitutiva dell'Organizzazione governativa internazionale GCAP e della sua Agenzia;
    

    
      nella dichiarazione congiunta del dicembre 2022 Italia, Regno Unito e Giappone si sono impegnati a gettare solide basi non solo per la consegna di un aereo da combattimento di nuova generazione entro il 2035, ma anche per l'ulteriore rafforzamento delle rispettive basi industriali della difesa, confermando una distribuzione del lavoro proporzionale al contributo di ciascun Paese in termini finanziari e tecnici, in uno spirito di partenariato paritario;
    

    
      considerato che:
    

    
      l'Atto del Governo recante lo schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 36/2021 (AG n. 327), relativo allo sviluppo di una architettura complessa e interoperabile basata su un Sistema di sistemi" di combattimento aereo di 6ª generazione - Future Combat Air System (FCAS)", è stato sottoposto nella scorsa legislatura all'esame delle competenti Commissioni parlamentari per la sua approvazione, ai sensi dell'articolo 536, comma 3, lettera b) del Codice dell'ordinamento militare;
    

    
      il programma Global Combat Air Programme è richiamato nel Documento di programmazione pluriennale della difesa per il triennio 2025-2027;
    

    
      la legge di ratifica della Convenzione sull'istituzione della nuova organizzazione governativa internazionale (GCAP International Government Organization - GIGO), dotata di personalità giuridica e che prevede che la sede centrale e la corrispondente struttura aziendale congiunta siano ubicate nel Regno Unito, è entrata in vigore in Italia il 5 dicembre 2024;
    

    
      tenuto conto che:
    

    
      Finalità del programma:
    

    
      il GCAP, considerato dal Governo italiano un programma di collaborazione internazionale di rilevanza strategica per il contributo che esso potrà offrire alla ricomposizione del sistema di difesa e sicurezza globale, concorrerà nel suo complesso ad aumentare le capacità militari tecnologicamente avanzate nel dominio aereo, con effetti positivi in termini di deterrenza e difesa in Europa e nell'area dell'Indo-Pacifico;
    

    
      in un contesto internazionale sempre più segnato dall'innalzamento della competizione strategica fra diversi attori regionali e da un aumento della conflittualità convenzionale ad alta intensità, è necessario mantenere il vantaggio tecnologico sinora detenuto dai Paesi euro-atlantici;
    

    
      il programma nasce con l'obiettivo di sviluppare una nuova generazione di velivoli da combattimento attraverso la fattiva cooperazione, sul piano dello studio progettuale e della condivisione degli oneri finanziari necessari allo sviluppo delle tecnologie indispensabili a realizzarli, tra Paesi partner, puntando a superare le capacità tecniche ed operative offerte dai velivoli di quinta generazione e le obsolescenze tecnologiche che molti dei velivoli attualmente in uso raggiungeranno a partire dal 2035 e alla fine delle rispettive vite operative, seguendo al contempo l'evoluzione delle minacce che incombono nello scenario planetario, a partire dalla crescente sofisticazione delle capacità militari di potenziali avversari;
    

    
      l'aereo di sesta generazione, il sistema dei sistemi, capace di operare simultaneamente nei cinque domini operativi e in condizioni di piena interoperabilità con gli altri strumenti e apparati in dotazione alle Forze armate dei Paesi alleati, sarà composto da un core Platform, il velivolo con pilota, da adjunct, i droni gregari, da effectors, il munizionamento aereo dedicato, e da un combat cloud, un network per la gestione dei dati e delle informazioni. Dovrà entrare in produzione a partire dal 2035;
    

    
      il velivolo dovrà includere caratteristiche precipue, come quella di disporre di strumenti di intelligenza artificiale integrati per
 supportare i piloti nella gestione delle missioni, di tecnologia stealth avanzata per ridurre la rilevabilità dei radar nemici, di armamenti ipersonici e laser per fronteggiare minacce condotte ad altissima velocità, e di avanzate capacità di rete per assicurare la piena interoperabilità dei velivoli fra loro e con le altre piattaforme terrestri e spaziali disponibili;
    

    
      Quadro politico
    

    
      Italia, Giappone e Regno Unito sono Paesi che condividono il medesimo sistema valoriale e gli stessi obiettivi e intendono contribuire con i loro sforzi, economici, tecnologici e produttivi, a promuovere l'innovazione dei rispettivi comparti industriali, assicurando durevoli condizioni di stabilità al quadro delle relazioni internazionali e sicurezza e prosperità ai rispettivi cittadini;
    

    
      con il Regno Unito, nell'ambito del comparto della difesa, l'Italia vanta una collaborazione di lungo periodo, alla luce dei forti legami maturati sul piano operativo ed industriale per la realizzazione dei velivoli Tornado, Eurofighter ed F35;
    

    
      la cooperazione con il Giappone, aperta alla possibilità di dare vita ad un vero e proprio modello di sviluppo, foriero di ulteriori possibili sinergie nel prossimo futuro, rappresenta la più significativa novità del programma cooperativo in esame e non appare unicamente ispirata alla costruzione di una partnership privilegiata di tipo industriale, ma anche da interessi di natura geopolitica, nel presupposto che la sicurezza europea e quella dell'indopacifico siano inseparabili;
    

    
      le tre Nazioni, avendo maturato una rilevante esperienza sui sistemi aerei multiruolo di quinta generazione, hanno inaugurato un modello collaborativo paritario del tutto innovativo, condividendo la necessità di superare le limitazioni di modelli di cooperazione precedenti. Questo modello potrà rappresentare un riferimento per l'industria aerospaziale anche per collaborazioni future, capace oltretutto di garantire quanto più possibile la condivisione dei benefici derivanti da una partecipazione bilanciata e sostenibile all'impresa, facendone anche volano per ulteriori accordi strategici in molteplici settori;
    

    
      l'obiettivo sotteso al nuovo modello di cooperazione è quello di assicurare a ciascuno dei tre Paesi il mantenimento della piena sovranità operativa, tecnologica e industriale nel settore combat air, preservando altresì la capacità di design, sviluppo e certificazione di sistemi aerei tecnologicamente all'avanguardia;
    

    
      i vantaggi derivanti dalla cooperazione trilaterale attengono in primo luogo all'aspetto tecnologico, consentendo di minimizzare i rischi derivanti dai costi addizionali e dalla dilazione dei tempi necessari per lo sviluppo di tecnologie innovative;
    

    
      l'organizzazione governativa internazionale per il programma GCAP (GIGO), composta e gestita dalle tre Nazioni, assicura un'equa e bilanciata rappresentanza sovranazionale, avendo un'adeguata autonomia nella gestione del programma. La governance, di natura tripartita, assicura la piena sinergia degli sforzi ideativi e realizzativi e la messa in comune delle risorse finanziarie rese disponibili ed assicurate dalla solidità dei bilanci nazionali;
    

    
      Quadro industriale
    

    
      lo scorso 20 Giugno 2025 è stata costituita Edgewing la controparte industriale della GIGO. La Joint Venture delle tre industrie nazionali, BAe S, Leonardo e Japan Aircraft Industrial Enhancement, è responsabile del design, dello sviluppo, della produzione e della consegna dell'aereo ed ha sede a Reading in Regno Unito con sedi operative e team congiunti in ciascuno dei Paesi partner. L'accordo di Joint Venture prevede un piano di distribuzione geografica delle attività, allocate sulla base delle ambizioni nazionali e delle relative capacità tecnologiche. I tre partner industriali del GCAP detengono, ciascuno, una quota pari al 33,3 per cento;
    

    
      le principali aziende coinvolte nel programma rappresentano l'eccellenza industriale e tecnologica nel settore aerospaziale e della difesa dei Paesi partner di appartenenza, e devono assicurare che il velivolo in via di realizzazione soddisfi pienamente i requisiti attesi di una piattaforma di sesta generazione;
    

    
      alla realizzazione del programma, oltre alle principali aziende di livello internazionale coinvolte come Leonardo, British Aerospace e Mitsubishi Heavy Industries, Avio, Elettronica e MBDA, solo per nominarne alcune, concorre peraltro anche una porzione del tutto rilevante della filiera nazionale delle realtà industriali e di ricerca e sviluppo del comparto, dalle piccole e medie imprese, alle università, ai centri di ricerca e alle startup, che costituiscono un investimento concettuale e tecnico-operativo di assoluto rilievo, capace di trasporre auspicabilmente in modo efficace l'apparato teorico concettuale a supporto del progetto sul piano tecnologico, industriale, di sicurezza, e dei modelli collaborativi;
    

    
      il modello di collaborazione industriale consentirà di condividere il know-how
 progettuale tra i Paesi partner, di garantire uno sviluppo rapido e innovativo delle tecnologie necessarie alla realizzazione della piattaforma e delle sue dotazioni, nonché a rafforzare le capacità industriali nazionali attraverso la creazione di una filiera tecnologica globale. Saranno adottati modelli innovativi di sistemi digitali che consentiranno di verificare soluzioni progettuali prima della costruzione fisica dei prototipi e adottate infostrutture distribuite di collaborazione di attività di progettazione, simulazione e test;
    

    
      Impatto sul sistema economico e su l'innovazione
    

    
      nell'ambito del programma GCAP, il Ministero della Difesa, con il supporto di Cefriel del Politecnico di Milano, ha avviato la GCAP Acceleration Initiative con il compito di accrescere il network delle eccellenze italiane, stipulando numerosi contratti di ricerca con le Università italiane, favorendo il trasferimento tecnologico tra imprese e mondo accademico e i processi di innovazione aperta e sinergie tra settori industriali. Ad oggi, il tessuto delle aziende medio-piccole ad elevato contenuto tecnologico ha visto la partecipazione di 72 grandi imprese, 172 PMI, 28 università e centri di ricerca e la mobilitazione di 17 start-up, infine sono stati avviati oltre 100 progetti tecnologici nazionali;
    

    
      l'impatto in termini di generazione di valore sull'industria e sull'economia italiana che il programma potrà generare è ritenuto molto significativo, con investimenti in ricerca e sviluppo in armamenti per la difesa e in sottosistemi per il controllo del volo capaci di produrre ritorni fino a tre volte maggiori e con effetti positivi degli spillover tecnologici destinati ad estendersi all'intera filiera industriale, anche in settori non direttamente coinvolti, come quelli della plastica e del farmaceutico;
    

    
      in termini di effetti a cascata sull'industria civile, la tecnologia radar ad elevato potenziale potrà avere un impatto sul miglioramento degli standard tecnologici in aree come il trasferimento di energia wireless, mentre le comunicazioni satellitari di prossima generazione consentiranno maggiori capacità e maggiore velocità di comunicazioni da un'orbita più elevata. I radar ad alta performance, meno sensibili alle condizioni meteorologiche rispetto ai radar odierni, consentiranno la prevenzione e la mitigazione dei disastri naturali, la tecnologia stealth con la possibilità di analizzare le onde elettromagnetiche permetterà di sviluppare una nuova generazione di sistemi radar per i veicoli senza pilota e infine le innovazioni tecnologiche nella propulsione aerea consentiranno la riduzione delle emissioni con un conseguente vantaggio nella sostenibilità climatica ed economica dei vettori civili;
    

    
      il programma potrebbe assicurare anche introiti significativi dalla vendita di licenze, dalle attività manutentive e dall'aggiornamento delle tecnologie applicate. Il nuovo velivolo da combattimento richiederà soluzioni di addestramento innovative, che potranno essere integrate e svolte in maniera congiunta offrendo nuove opportunità al settore dell'addestramento nazionale;
    

    
      è già stato registrato un aumento significativo dei posti di lavoro delle realtà produttive e l'ampliamento delle risorse disponibili per il settore ricerca e sviluppo degli enti e dei centri di ricerca coinvolti, sul fronte dell'occupazione stime riferiscono per il 2024 di 2.350 unità impiegate su GCAP in ambito industriale, imprenditoriale e di ricerca tecnologica e di un incremento del 32 per cento, pari a 3.100 persone, nel 2025;
    

    
      Sfide e sostenibilità
    

    
      il programma costituisce una delle esperienze collaborative internazionali più ambiziose nel settore della difesa, il sistema dei sistemi richiede una trasformazione concettuale sul piano tecnologico, industriale, di sicurezza e di modelli di collaborazione;
    

    
      le principali complessità del programma, oltre alle diverse esigenze operative dei partner che potrebbero imporre dei compromessi tecnologici, complicando l'iter progettuale, sono ascrivibili ai costi particolarmente elevati dell'impresa, non ancora quantificabili con precisione a questo livello di attuazione, stimati in complessivi 50 miliardi di dollari. Per l'Italia il finanziamento al momento assomma a 9,6 miliardi di euro entro il 2035, secondo le indicazioni fornite dal Documento programmatico pluriennale della Difesa per il triennio 2025-2027;
    

    
      la tempistica per la realizzazione del velivolo appare altresì un elemento sfidante, tenendo conto che - al momento - è previsto l'ingresso in servizio della nuova piattaforma e l'avvio su ampia scala della sua produzione dal 2035 in poi, un termine che tiene conto anche dell'esaurimento progressivo della vita operativa dei velivoli attualmente in dotazione alle Forze aeree dei Paesi coinvolti;
    

    
      i costi particolarmente elevati e non del tutto preventivabili spingono a verificare sul piano politico e diplomatico la disponibilità di altri Stati ad entrare nel programma come pieni sostenitori o in qualità di junior partner, anche al fine di ampliare il novero delle possibili risorse finanziarie cui attingere per la piena attuazione del progetto, facilitando in questo modo la piena sostenibilità economica dell'impresa;
    

    
      ad oggi solo per la ricerca e sviluppo del nuovo velivolo in Italia più di 250 imprese sono state coinvolte nella catena di fornitura nazionale. Data la struttura del sistema industriale italiano e il forte gap dimensionale tra le imprese nel settore della difesa le eventuali difficoltà nelle catene di fornitura o una loro interruzione possono essere una forte vulnerabilità per lo sviluppo e la produzione del nuovo velivolo.
    

    
      oltre alla continuità degli investimenti, c'è una crescente preoccupazione sul capitale umano competente e specializzato in materie STEM e che deve essere capace di lavorare in sinergia e in contesti internazionali per un lungo arco di tempo;
    

    
      Intelligenza artificiale
    

    
      le principali aree di ricerca e sviluppo interessate dal programma attengono primariamente all'intelligenza artificiale, con lo sviluppo di sistemi integrati capaci di assumere decisioni autonome a supporto del pilota, alla tecnologia stealth finalizzata ad assicurare di diminuire la visibilità della piattaforma all'osservazione da parte nemica, ai sistemi multi-dominio, per una efficace integrazione di comunicazioni satellitari, droni e altri asset per la realizzazione di operazioni coordinate, e alle armi ipersoniche e laser, per affrontare minacce ad altissima velocità;
    

    
      fra gli elementi decisivi per la piena riuscita del programma figurano in particolare lo sviluppo di un'architettura del combat cloud indispensabile per preservare il vantaggio tecnologico ed operativo rispetto ad altri progetti concorrenti, così come lo sviluppo ulteriore della componente sensoristica, della tecnologia microelettronica, della meccanica e dell'elettroottica;
    

    
      vista l'evoluzione dei sistemi tecnologici e dell'intelligenza artificiale ci sono molte questioni irrisolte su come nel 2035 potranno essere sfruttati al meglio questi sistemi integrati.
    

    
      considerato altresì che:
    

    
      il GCAP è un investimento fondamentale che durerà diversi decenni, con delle tempistiche molto sfidanti per l'avvio della produzione. Eventuali ritardi potrebbero pregiudicare seriamente il successo dell'intero progetto;
    

    
      per ciascuna fase di realizzazione saranno impiegate risorse ingenti del bilancio del Ministero della Difesa, che dovrà altresì tenere conto del complesso percorso di costruzione della difesa europea;
    

    
      lo scorso 30 luglio l'Italia ha comunicato alla Commissione Ue l'adesione al fondo europeo Safe - Security Action for Europe -, manifestando l'intenzione di accedere alla somma di circa 15 miliardi di euro di prestiti in cinque anni e il cui utilizzo necessita della presentazione di una richiesta formale entro il prossimo 30 novembre, accompagnata da un piano di investimenti che indichi le attività e le spese per le quali si rende necessaria la richiesta di prestito;
    

    
      la crescita del know how tecnico e tecnologico sviluppa un'ampia rete di collaborazione che coinvolge anche piccole aziende specializzate, università e centri di ricerca;
    

    
      le aziende coinvolte, con particolare riguardo alle piccole e medie imprese, dovranno essere resilienti e garantire la loro operatività per più di 40 anni;
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      ad assicurare, sotto il profilo della sostenibilità finanziaria, per ciascuna fase realizzativa, la continuità delle risorse necessarie alla piena implementazione del progetto;
    

    
      a coinvolgere Paesi alleati potenzialmente interessati ad entrare nel programma, in accordo con gli altri partner, armonizzando gli obbiettivi di progressione del programma nell'attuazione delle varie fasi realizzative di ricerca, sviluppo e produzione del velivolo;
    

    
      ad agire con tempismo e sollecitudine al fine di superare eventuali ostacoli di natura tecnica ed organizzativa che dovessero sorgere in un lasso di tempo così ampio;
    

    
      ad aggiornare lo strumento militare aereo, revisionandone dottrine, capacità e profili di impiego;
    

    
      a prestare particolare attenzione alla gestione della catena di fornitura italiana ed estera in una nuova ottica di partnership e rafforzamento dei rapporti con i fornitori strategici, accorciando la catena di approvvigionamento e rafforzando l'autonomia strategica europea;
    

    
      a favorire la realizzazione di cluster tecnologici, dove, oltre ad integrare le diverse competenze, sia stimolata l'innovazione e siano formati talenti con competenze STEM e manodopera specializzata;
    

    
      a riferire costantemente al Parlamento in relazione allo stato di avanzamento e alla sostenibilità finanziaria complessiva del programma, che allo stato di sviluppo attuale necessita ancora di alcuni approfondimenti di carattere tecnico-finanziario;
    

    
      ad informare le competenti commissioni parlamentari in caso di utilizzo dei fondi europei, in particolare in relazione ai progetti di cui si richiede il finanziamento e l'andamento degli stessi, nonché in caso di utilizzo dello strumento Safe anche del rispetto della clausola di preferenza europea;
    

    
      ad attuare una trasparente strategia nazionale di supporto, con il coinvolgimento dell'opinione pubblica sulle finalità del programma GCAP e sulle ricadute sul sistema paese diverso dal settore della difesa;
    

    
      a promuovere ogni sforzo utile al fine di assicurare il rispetto stringente della tempistica del programma;
    

    
      a trasferire, ove possibile, con la massima tempestività possibile, anche negli altri domini, le tecnologie e le conoscenze acquisite nell'ambito del programma;
    

    
      a perseguire il più alto livello di interoperabilità coi sistemi in sviluppo presso i Paesi Amici e Alleati in ambito NATO e UE, attivando tavoli di confronto dedicati;
    

    
      a implementare sistemi strutturati di monitoraggio del ritorno tecnologico e industriale a beneficio del sistema Paese.
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      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      MARTEDÌ 23 SETTEMBRE 2025
    

    
      379ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'interno Prisco.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,05.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1184)
 
Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in materia di attività economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 settembre scorso.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che, in merito all'emendamento del relatore 10.0.603, è stata acquisita una memoria scritta dell'Automobile Club d'Italia, che verrà messa a disposizione della Commissione.
    

    
      Fa poi presente che il subemendamento 10.0.603/4 e l'emendamento 11.1 sono stati riformulati in altrettanti testi 2 (pubblicati in allegato).
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1451)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche agli articoli 72 e 73 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, in materia di elezione del sindaco al primo turno nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 settembre.
    

    
      Il PRESIDENTE propone che sugli emendamenti da 1.279 a 1.296, che si differenziano tra loro soltanto per la variazione della percentuale del quorum strutturale dei partecipanti al voto, si svolga un'unica dichiarazione di voto, ferma restando la votazione distinta delle diverse proposte emendative.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il senatore PARRINI (PD-IDP), nell'annunciare il voto favorevole sugli emendamenti in discussione, richiama il parere espresso dalla Commissione di Venezia, organismo consultivo interno al Consiglio d'Europa, in cui si stigmatizzano le modifiche alla legge elettorale per gli enti locali adottate dal Parlamento della Georgia, nel quale il partito filorusso "Sogno Georgiano" detiene la maggioranza assoluta dei seggi.
    

    
      Nel parere della Commissione di Venezia sono sollevate tre critiche alla nuova legge elettorale locale georgiana: la prima attiene alla redistribuzione arbitraria dei confini di alcuni collegi elettorali; la seconda alla modifica unilaterale di un sistema elettorale; la terza all'eliminazione del turno di ballottaggio.
    

    
      È evidente l'analogia con il disegno di legge in esame, che concretizza una sorta di incubo, piuttosto che un sogno georgiano.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) annuncia il voto favorevole, richiamando la valenza simbolica degli emendamenti in esame e il fatto che la riduzione dei casi di ricorso al ballottaggio lede il diritto dei cittadini alla partecipazione democratica, togliendo un'ulteriore possibilità agli elettori per la scelta del candidato sindaco.
    

    
      Con contestuale votazione, la Commissione respinge gli emendamenti sostanzialmente identici 1.279, 1. 280, 1.281, 1. 282, 1.283 e 1.284.
    

    
      Successivamente, gli emendamenti sostanzialmente identici 1.285, 1.286, 1.287, 1.288, 1.289 e 1.290 sono posti contestualmente in votazione e respinti.
    

    
      La Commissione poi, con contestuale votazione, respinge gli emendamenti sostanzialmente identici, 1.291, 1.292, 1.293, 1.294, 1.295 e 1.296.
    

    
      Il PRESIDENTE propone quindi che sugli emendamenti da 1.297 a 1.314, che si differenziano tra loro soltanto per la variazione della percentuale del quorum strutturale degli elettori che partecipano alla votazione, si svolga un'unica dichiarazione di voto, ferma restando la votazione distinta delle diverse proposte emendative.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) annuncia il voto favorevole del Gruppo, stigmatizzando il disegno di legge della maggioranza, là dove prevede una legittimazione del candidato sindaco eletto svincolata dalla partecipazione di una percentuale minima di votanti. Evidenzia come la sostanziale differenza tra la previsione del secondo turno e un sistema basato sul turno unico risieda nel fatto che, con il turno unico, ci si limita a trasformare una minoranza meramente numerica in una maggioranza assembleare.
    

    
      Il disegno di legge sostenuto dalla maggioranza e dal Governo non affronta minimamente il rilevante peso dell'astensionismo e della disaffezione degli elettori.
    

    
      La Commissione, con contestuale votazione, respinge gli emendamenti sostanzialmente identici 1.297, 1.298, 1.299, 1.300, 1.301 e 1.302.
    

    
      Successivamente, con contestuale votazione, sono respinti gli emendamenti sostanzialmente identici 1.303, 1.304, 1.305, 1.306, 1.307 e 1.308.
    

    
      In seguito, sono posti contestualmente in votazione e respinti gli emendamenti sostanzialmente identici 1.309, 1.310, 1.311, 1.312, 1.313 e 1.314.
    

    
      Il PRESIDENTE propone poi che sugli emendamenti da 1.315 a 1.332, che si differenziano tra loro soltanto per la variazione percentuale del quorum strutturale dei partecipanti al voto, si svolga un'unica dichiarazione di voto, ferma restando la votazione distinta delle diverse proposte emendative.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) dichiara il voto favorevole del proprio Gruppo, sottolineando la necessità di riscoprire il senso della partecipazione politica e del ruolo dell'azione politica. Al contrario, il disegno di legge della maggioranza incentiva la formazione di coalizioni raffazzonate e nasconde il tentativo di modificare il sistema elettorale, al fine di vincere in un maggior numero di comuni, ottenendo più sindaci rispetto a quelli oggi spettanti al centrodestra.
    

    
      Denuncia poi i rischi di svuotamento della democrazia partecipativa a seguito del crescente astensionismo, sottolineando come la previsione del turno di ballottaggio consenta all' elettore che, al primo turno, ha espresso il sostegno ad un candidato sindaco che ha ottenuto pochi voti, di poter orientare, in sede di ballottaggio, la propria preferenza verso il candidato meno lontano dalle proprie posizioni.
    

    
      Il presidente BALBONI (FdI), in qualità di relatore, osserva come la previsione del turno unico possa comunque valorizzare il ruolo delle formazioni più piccole.
    

    
      La senatrice VALENTE (PD-IDP) rivede, anche in sede di esame del disegno di legge n.1451, i limiti del metodo, già adottato dalla maggioranza e dal Governo per altre modifiche all'assetto istituzionale, come per esempio il premierato: le audizioni sono ridotte ad uno stanco rituale e la maggioranza procede imperterrita, respingendo sistematicamente le proposte migliorative delle opposizioni.
    

    
      In sede di discussione su una proposta di modifica della legge elettorale per i comuni, ci si sarebbe attesa l'individuazione di strumenti idonei a contrastare la crescente disaffezione di segmenti sempre più ampi dell'elettorato.
    

    
      Peraltro, risulta fragile la rivendicazione della maggioranza volta a ridurre il ricorso al ballottaggio sulla base dell'argomentazione per cui, al secondo turno, l'affluenza è sempre minore rispetto al primo turno e il candidato vincente al ballottaggio rischia di avere meno voti rispetto a quelli ottenuti dal suo avversario al primo turno. In realtà, la maggioranza vuole modificare un sistema elettorale che finora ha dato buona prova di funzionamento, soltanto con la speranza di avere un vantaggio dalle dalla riduzione del ricorso al ballottaggio.
    

    
      Altresì, il disegno di legge incentiva la formazione di coalizioni eterogenee al primo turno e fa venir meno l'impianto complessivo della legge vigente, basato sulla chiarezza delle proposte elettorali del primo turno e sul punto di sintesi del turno di ballottaggio, in un'ottica complessiva di trasparenza.
    

    
      Con il pretesto dell'aumento dell'astensionismo tra il primo e il secondo turno si procede quindi ad una modifica unilaterale di un sistema elettorale che ha dato buona prova di funzionamento, al solo fine di lucrare un vantaggio, senza nel contempo dare risposta alle ragioni della crisi della rappresentanza.
    

    
      Con contestuale votazione, gli emendamenti sostanzialmente identici 1.315, 1.316, 1.317, 1.318 1.319 e 1.320 sono respinti.
    

    
      Successivamente, la Commissione, con un'unica votazione, respinge gli emendamenti sostanzialmente identici 1.321. 1.322, 1.323, 1.324, 1.325 e 1.326.
    

    
      In seguito, con un'unica votazione, sono respinti gli emendamenti sostanzialmente identici 1.327, 1.328, 1.329, 1. 330, 1.331 e 1.332.
    

    
      Il PRESIDENTE propone che sugli emendamenti da 1.333 a 1.350, che si differenziano tra loro soltanto per la variazione percentuale del quorum strutturale dei partecipanti al voto, si svolga in un'unica dichiarazione di voto, ferma restando la votazione distinta delle diverse proposte emendative.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il senatore PARRINI (PD-IDP), nell'annunciare il voto favorevole, sottolinea la necessità di focalizzare l'attenzione sull'importanza della partecipazione al voto e della conseguente legittimazione delle istituzioni rappresentative. Evidenzia come le proposte emendative dell'opposizione siano funzionali a non perdere di vista questi due aspetti. Purtroppo, il metodo alla base del disegno di legge della maggioranza si caratterizza per la scelta unilaterale di modificare dopo, 32 anni, una legge elettorale che fino ad oggi non ha mai subito modifiche a colpi di maggioranza. Si tratta di un atto da stigmatizzare, che peraltro cristallizza gli attuali rapporti di forza tra le coalizioni e risulta suscettibile di aumentare ulteriormente la disaffezione.
    

    
      Ciò è dimostrato anche dal fatto che le elezioni a turno unico, come quelle regionali, hanno finora registrato le percentuali più basse di partecipazione al voto tra quelle avutesi nella recente storia repubblicana.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) si associa alle considerazioni del senatore Parrini e dichiara il voto favorevole sugli emendamenti. Peraltro, se il turno di ballottaggio non favorisce automaticamente la partecipazione al voto, questo vale anche per un sistema a turno unico.
    

    
      Dà poi conto di una recente rilevazione demoscopica sulle prossime elezioni regionali in Calabria, da cui emergerebbe una partecipazione al voto oscillante tra il 30 e il 40%, ossia estremamente bassa. Il dato di fondo è quindi quello di una disaffezione strutturale alle consultazioni elettorali, fenomeno rispetto al quale occorre individuare rimedi che, a voler essere intellettualmente onesti, non sarebbero probabilmente efficaci nel breve periodo.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) annuncia il voto favorevole, richiamando la campagna elettorale in corso in queste settimane nelle Marche in vista delle consultazioni regionali di domenica prossima. Osserva che i cittadini, per essere motivati nella partecipazione al voto, chiedono soluzioni concrete dalla classe politica e dagli amministratori. Nel caso delle Marche tali soluzioni risultano mancanti, se si pensa che soltanto il 20 per cento dei fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza è stato effettivamente speso e che non risultano passi in avanti nell' estensione della Zona Economica Speciale.
    

    
      Il presidente BALBONI (FdI), in qualità di relatore, osserva incidentalmente come la presidente della regione Umbria abbia espresso una valutazione positiva sull'estensione della Zona Economica Speciale alle regioni Marche e Umbria, come previsto dal disegno di legge n. 1639 all'esame della Commissione bilancio.
    

    
      Con contestuale votazione, sono quindi respinti gli emendamenti sostanzialmente identici 1.333, 1.334, 1.335, 1.336, 1.337 e 1.338
    

    
      Successivamente gli emendamenti sostanzialmente identici 1.339, 1.300, 1.341, 1.342, 1.343 e 1.344 sono posti contestualmente in votazione e respinti.
    

    
      Sono quindi messi contestualmente in votazione e respinti gli emendamenti sostanzialmente identici 1.345, 1.346, 1.347, 1.348, 1.349 e 1.350.
    

    
      Si passa quindi alla votazione degli emendamenti sostanzialmente identici da 1.351 a 1.356.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) dichiara il voto favorevole sugli emendamenti in esame, che subordinano l'elezione di un candidato al primo turno al raggiungimento di un quorum strutturale di partecipazione al voto pari ad almeno il 65 per cento degli aventi diritto. Osserva come il disegno di legge della maggioranza non offra risposte al problema della scarsa partecipazione e manifesta la disponibilità del proprio Gruppo, qualora si apra uno spazio di confronto effettivo, a modulare la percentuale di partecipazione al voto tra il primo e il secondo turno.
    

    
      Con contestuale votazione, gli emendamenti sostanzialmente identici 1.351, 1.352, 1.353, 1.354, 1.355 e 1.356 vengono respinti dalla Commissione.
    

    
      Successivamente, il PRESIDENTE propone che sugli emendamenti da 1.357 a 1.374, che si differenziano tra loro soltanto per la variazione della percentuale del quorum strutturale dei partecipanti al voto, si svolga un'unica dichiarazione di voto, ferma restando la votazione distinta delle diverse proposte emendative.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il senatore PARRINI (PD-IDP) dichiara il voto favorevole del Gruppo, richiamando le testimonianze acquisite nel corso delle audizioni, in cui sono stati sottolineati gli effetti deleteri del disegno di legge, con riguardo alla stabilità delle maggioranze consiliari.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) annuncia il voto favorevole, sottolineando come il disegno di legge della maggioranza non si sforzi di individuare soluzioni per fronteggiare il meccanismo di affiliazione clientelare delle candidature che emerge in diverse realtà locali, con conseguente degenerazione della qualità della classe politica.
    

    
      Cita poi il caso del comune di Castellammare di Stabia, una volta laboratorio politico di prima grandezza e sede di confronto culturale tra pensatori della Democrazia cristiana e del Partito comunista, dove oggi, in occasione delle ultime elezioni comunali, sono state presentate 27 liste a fronte di 43.000 abitanti, e ciò nonostante si è registrata una diminuzione del numero dei votanti.
    

    
      Il presidente BALBONI (FdI), in qualità di relatore, osserva incidentalmente come il disegno di legge in esame, limitando i casi del ricorso al ballottaggio, presenta sicuramente un aspetto positivo, in termini di riduzione dei costi.
    

    
      La senatrice VALENTE (PD-IDP) fa presente come la democrazia abbia un costo che va comunque preservato e tutelato.
    

    
      La Commissione, con contestuale votazione, respinge quindi gli emendamenti sostanzialmente identici 1.357, 1.358, 1.359, 1.360, 1.361 e 1.362.
    

    
      Successivamente, gli emendamenti sostanzialmente identici 1.363, 1.364, 1.365, 1.366, 1.367, 1.368, sono posti contestualmente in votazione e respinti.
    

    
      La Commissione respinge quindi, con contestuale votazione, gli emendamenti sostanzialmente identici 1.369, 1.370, 1.371, 1.372, 1.373 e 1.374.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(978)
 
Erika STEFANI.
 
-
 
Modifiche al codice di procedura civile in materia di procedimento sommario per l'effettiva realizzazione del credito

    

    
      (Parere alla 2a Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente BALBONI (FdI), in qualità di relatore, illustra gli emendamenti approvati dalla Commissione di merito, riferiti al disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      I senatori GIORGIS (PD-IDP) e CATALDI (M5S) dichiarano il voto di astensione dei rispettivi Gruppi.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere del relatore.
    

    
      
(1622)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica Italiana e la Santa Sede per un impianto agrivoltaico a Santa Maria di Galeria, fatto a Roma il 31 luglio 2025

    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente BALBONI (FdI), in qualità di relatore, illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      I senatori GIORGIS (PD-IDP) e CATALDI (M5S) dichiarano il voto di astensione dei rispettivi Gruppi.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere del relatore.
    

    
      
(1508)
 
Anna Maria FALLUCCHI e altri.
 
-
 
Introduzione del piano didattico personalizzato universitario per studenti con disturbi specifici dell'apprendimento

    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente BALBONI (FdI), in qualità di relatore, illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      I senatori GIORGIS (PD-IDP) e CATALDI (M5S) dichiarano il voto di astensione dei rispettivi Gruppi.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere del relatore.
    

    
      
(1578)
 
Legge annuale per il mercato e la concorrenza per il 2025

    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il presidente BALBONI (FdI), in qualità di relatore, illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo, pubblicato in allegato.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) evidenzia come il disegno di legge annuale sulla concorrenza tenda a sovrapporsi a molte delle tematiche contenute nel disegno di legge in materia di semplificazione delle attività economiche (Atto Senato 1184) all'esame di questa Commissione in sede referente, con l'effetto di rendere complicato ogni approfondimento.
    

    
      Si tratta di un ulteriore caso di svalutazione dell'attività parlamentare su cui la Presidenza della Commissione dovrebbe avviare una riflessione.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda come il disegno di legge n. 1578 fosse iscritto all'ordine del giorno per l'espressione del parere alla Commissione di merito. Peraltro, è a disposizione anche il dossier del Servizio studi, proprio per esigenze di approfondimento.
    

    
      Fa poi presente come la 1a Commissione in questa sede debba formulare il parere sulle parti di competenza, rappresentate principalmente dagli articoli 1 e 2, in materia di servizi pubblici locali. Da ultimo, ricorda come la legge annuale sulla concorrenza sia sempre assegnata, in sede referente, all'esame della 9a Commissione.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) prende atto dei rilievi formulati dalla Presidenza e ribadisce la necessità che le modalità di esame dei disegni di legge non vadano a conculcare le prerogative dei parlamentari.
    

    
      Il PRESIDENTE rinvia la votazione del parere alla seduta convocata per giovedì 25 settembre, in modo da consentire un adeguato approfondimento.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(162)
 
GASPARRI.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

    

    
      
(199)
 
NICITA.
 
-
 
Disposizioni in materia di servizio pubblico radiotelevisivo

    

    
      
(611)
 
Mara BIZZOTTO e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, riduzione e abolizione del canone di abbonamento e disciplina della società concessionaria del servizio pubblico

    

    
      
(631)
 
MARTELLA.
 
-
 
Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pubblico radiotelevisivo

    

    
      
(1242)
 
Dolores BEVILACQUA e altri.
 
-
 
Modifiche alla disciplina della governance della RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a.

    

    
      
(828)
 
DE CRISTOFARO e altri.
 
-
 
Norme per la revisione del servizio pubblico nella comunicazione audiovisiva e radiofonica sui diversi media

    

    
      
(1257)
 
Enrico BORGHI e altri.
 
-
 
Disciplina e organizzazione del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale

    

    
      
(1481)
 
GASPARRI e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

    

    
      
(1521)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

    

    
      
(1570)
 
BERGESIO e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di riforma della governance della RAI-Radiotelevisione italiana S.p.A. e valorizzazione delle partecipazioni societarie

    

    
      
(1589)
 
Mariastella GELMINI e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, riduzione e abolizione del canone di abbonamento e disciplina della società concessionaria del servizio pubblico

    

    
      (Parere alla 8a Commissione su testo unificato. Esame e rinvio)
    

    
      Il presidente BALBONI (FdI), in qualità di relatore, illustra il testo unificato adottato dalla Commissione per i disegni di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo con osservazioni, pubblicato in allegato.
    

    
      Fa poi presente che la votazione del parere avrà luogo la prossima settimana, in modo da consentire un approfondimento istruttorio.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, sull'esame congiunto in sede referente dei disegni di legge n. 1004 e 1575 (Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo, nonché per il contrasto agli atti di antisemitismo), i contributi pervenuti a seguito delle audizioni informali che si sono svolte nella giornata odierna, così come eventuali altri di successive audizioni, saranno resi disponibili sul sito web della Commissione.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la seduta antimeridiana di domani, già convocata alle ore 8,45, è anticipata alle ore 8,30.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,25.
    




     
    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE SUL
    

    
      DISEGNO DI LEGGE N. 1578
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che:
    

    
      - rientrano nell'ambito di interesse della 1ª Commissione le norme di cui all'articolo 1 che, al fine di rafforzare la vigilanza e i controlli degli enti locali, introduce dei parametri obiettivi per individuare l'andamento insoddisfacente della gestione di servizi pubblici locali di rilevanza economica, nonché le previsioni normative di cui all'articolo 2, che reca una disciplina sanzionatoria per la violazione di talune disposizioni del decreto legislativo n. 201 del 2022 in materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    



     
    
      PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUL TESTO UNIFICATO RELATIVO AI DISEGNI DI LEGGE NN. 162, 199, 611, 631, 828, 1242, 1257, 1481, 1521, 1570 E 1589
    

    
      La Commissione, esaminato il testo unificato riferito ai disegni di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:
    

    
      - all'articolo 2, si rappresenta l'opportunità di specificare se il parere sullo schema di contratto di servizio espresso dalla Commissione parlamentare per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi debba essere adottato con la maggioranza dei due terzi dei componenti o dei votanti;
    

    
      - all'articolo 8, comma 1, lettera c), capoverso 15-bis, con riguardo alla partecipazione senza diritto di voto ai lavori del consiglio di amministrazione della Rai, valuti la Commissione di merito l'opportunità di sostituire il riferimento ad un rappresentante della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano con il riferimento ad un rappresentante della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1184

    

    
       
    

    
      Art. 10
    

    
      
        10.0.603/4 (testo 2)
      

      
        De Priamo
      

      
        
All'emendamento 10.0.603, capoverso
 «Art. 10-bis» apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, lettera b), n. 2), sostituire la parola «dieci» con la seguente «undici»;
      

      
                  b) al comma 1, lettera b), dopo il punto 6), aggiungere il seguente: «6-bis) un rappresentante designato dall'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI).»;
      

      
                  c) al comma 2 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per l'analisi e l'approfondimento delle tematiche afferenti ai compiti istituzionali di ACI, concernenti la mobilità sicura, sostenibile e accessibile, può essere nominato un esperto al quale è corrisposto un trattamento economico equivalente a quello di dirigente di prima fascia, per la copertura finanziaria del quale si provvede nell'ambito della dotazione di bilancio dell'Ente, nei limiti delle risorse economiche di ACI e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»;
      

      
                  d) al comma 3, dopo le parole «e le società», aggiungere le parole «in house»;
      

      
                  e) al comma 7, dopo le parole «alle società», aggiungere le parole «in house».
      

    

    
      Art. 11
    

    
      
        11.1 (testo 2)
      

      
        Ternullo, Occhiuto, Paroli
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 11.
      

      
        (Misure in materia di cremazione e dispersione delle ceneri)
      

      
                  1. Alla legge 30 marzo 2001, n. 130, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) l'articolo 1 è sostituito dal seguente: «Art. 1. - (Oggetto, definizioni e competenze) - 1. Nel territorio italiano la cremazione è disciplinata dalla presente legge e le disposizioni in contrasto con essa sono abrogate.
      

      
                  2. L'attività di cremazione delle salme è servizio pubblico locale d'interesse generale. Fatta salva la possibilità per i Comuni prevista dal successivo articolo 6, comma 2, della presente legge, è vietata ogni scontistica o offerta da parte dei gestori del servizio o soggetti connessi o collegati direttamente o indirettamente al gestore stesso, indipendentemente dalla natura pubblica o privata del gestore, che possa generare per soggetti terzi o soggetti connessi o collegati direttamente o indirettamente al gestore stesso condizioni di privilegio commerciale ed economico connesso o ricollegabile al pagamento della tariffa di cremazione.
      

      
                  3. I cadaveri destinati alle attività di cremazione devono essere trasportati presso il polo crematorio da imprese autorizzate all'esercizio dell'attività funebre nel rispetto del defunto e delle normative igienico sanitarie, con tariffe non elusive di quanto disposto agli articoli 1, comma 2, e 6, comma 2, della presente legge, ricorrendo ai mezzi funebri di cui all'art. 20 del DPR 10 settembre 1990 n. 285. Nel rispetto dei defunti sono consentiti trasporti multipli di feretri nella misura massima di  4 per mezzo funebre, fatta salva la possibilità di trasporti multipli numericamente superiori in caso di calamità, per ordine dell'Autorità giudiziaria o di quella sanitaria. I citati trasporti multipli possono essere effettuati dalle imprese funebri o da imprese autorizzate al trasporto. Sono consentiti da parte di soggetti autorizzati i trasporti multipli in numero superiore a 4 solo per i resti mortali, derivanti da esumazioni ed estumulazioni ordinarie, destinati a cremazione. È altresì consentito, in caso di situazioni di fermo dell'impianto di cremazione, il trasferimento multiplo di feretri presso altro impianto disponibile.
      

      
                  4. Sull'autorizzazione al trasporto il dirigente comunale preposto al servizio di polizia mortuaria, ovvero il responsabile del predetto servizio ai sensi dell'articolo 109, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dovrà indicare obbligatoriamente il soggetto unico incaricato del trasporto, la data del trasporto, il crematorio di destinazione del feretro e la successiva destinazione delle ceneri ad avvenuta cremazione.»;
      

      
                  b) all'articolo 3, comma 1:
      

      
                  1) alla lettera a), le parole: «del comune di decesso, che la rilascia acquisito un certificato in carta libera» sono sostituite dalle seguenti: «del comune di decesso o di ultima sepoltura, che la rilascia, anche in modalità digitale, acquisito un certificato in carta libera o con modalità digitale»;
      

      
                  2) dopo la lettera a) è inserita la seguente:
      

      
                  «a-bis) gli avvisi, le autorizzazioni e tutti i documenti necessari per la cremazione  e l'affido o la dispersione delle ceneri vengono formati in carta libera o con modalità digitale e inoltrati tempestivamente, anche per via telematica, da parte dell'ufficiale dello stato civile del comune di decesso o di ultima sepoltura agli aventi titolo o all'impresa funebre incaricata, all'impianto di cremazione di destinazione e al servizio cimiteriale per i casi di conservazione o dispersione in area cimiteriale o al comune di destinazione per i casi di dispersione in natura e affido;»
      

      
                  3) dopo la lettera b) è inserita la seguente:
      

      
                  «b-bis) le dichiarazioni degli aventi titolo sulla volontà di cremazione sono effettuate mediante dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, resa con qualsiasi mezzo idoneo, compreso il formato digitale, garantendo in ogni caso l'identità del dichiarante e possono essere acquisite, ai fini del rilascio dell'autorizzazione, anche per via telematica;»;
      

      
                  4) la lettera g) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  «g) a seguito di istanza dei soggetti di cui alla lettera b), numero 3), le autorizzazioni al trasporto, inumazione, tumulazione o cremazione dei resti mortali come definiti ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 2003, n. 254, sono rilasciate dal competente ufficio del comune del cimitero in cui sono stati rinvenuti. Qualora da parte dei medesimi soggetti, nei termini e secondo le modalità previste dal regolamento comunale di polizia mortuaria, non vengano effettuate comunicazioni sulla nuova sistemazione dei suddetti resti a seguito delle attività di esumazione ordinaria o di estumulazione a scadenza della concessione, il Comune può disporre, in alternativa alla reinumazione, che si provveda d'ufficio alla loro cremazione, a condizione che di tale disposizione sia stata informata preventivamente la cittadinanza mediante pubbliche affissioni. Per procedere alla cremazione non è necessaria la documentazione prevista per la cremazione di cadavere. Gli oneri derivanti dalla reinumazione o dalla cremazione restano a carico dei soggetti di cui alla lettera b), numero 3), del presente comma;»;
      

      
                  c) all'articolo 6, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                  «2. La gestione dei crematori spetta ai comuni, che la esercitano attraverso una delle forme previste dal decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201. Il soggetto gestore è tenuto a rispettare le tariffe approvate annualmente dai comuni e le tariffe inserite, ove presenti, nel Piano Economico Finanziario, nel rispetto di quanto previsto dal comma 2 dell'art. 1 della presente legge. Restano applicabili gli sconti tariffari e gli aggi che l'affidatario abbia riconosciuto al Comune concedente nel procedimento di affidamento del servizio. Spetta al Responsabile del procedimento di affidamento della pubblica amministrazione l'attività di vigilanza in merito a quanto disposto all'art. 1 comma 2 della presente legge.»;
      

      
                  d) dopo l'articolo 8 è aggiunto il seguente:
      

      
                  «Art. 8-bis. - (Sanzioni) - 1. Salvo che il fatto costituisca reato, per la violazione della disposizione dell'articolo 1, comma 3, si applica la sanzione della sospensione della SCIA per l'esercizio dell'attività funebre da 3 a 6 mesi. In caso di recidiva entro 12 mesi, è disposta la revoca della SCIA.».
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"5^ Commissione permanente (Bilancio)"


    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MERCOLEDÌ 1° OTTOBRE 2025
    

    
      447ª Seduta (antimeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,15.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      (1483, 1074 e 1510-A) 
Disposizioni per la prevenzione e la cura dell'obesità
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore DREOSTO (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo, per quanto di competenza, non essendo intervenute modifiche sul testo, di ribadire il parere non ostativo già reso lo scorso 11 giugno alla Commissione di merito.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi interventi, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone quindi ai voti una proposta di parere non ostativo sul testo in esame, che risulta approvata.
    

    
      (1562 e 650-A) 
Istituzione della Giornata nazionale contro la denigrazione dell'aspetto fisico delle persone (body shaming)
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La relatrice MENNUNI (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo, per quanto di competenza, non essendo intervenute modifiche sul testo, di ribadire il parere non ostativo già reso lo scorso 8 settembre alla Commissione di merito.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi interventi, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone quindi ai voti una proposta di parere non ostativo sul testo in esame, che risulta approvata all'unanimità.
    

    
      
(1634)
 
Conversione in legge del decreto-legge 9 settembre 2025, n. 127, recante misure urgenti per la riforma dell'esame di Stato del secondo ciclo di istruzione e per il regolare avvio dell'anno scolastico 2025/2026

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il relatore GELMETTI (FdI), alla luce degli elementi forniti dal Governo, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che:
    

    
      in relazione all'articolo 1, comma 1, viene riportato l'aggiornamento della spesa delle commissioni dell'esame di Stato per l'anno scolastico 2024/2025, con la proiezione dei costi con le componenti ridotte (due esterni e due interni), con la conferma di economie per 35 milioni di euro, secondo quanto indicato nella relazione tecnica. Per quanto riguarda gli effetti indotti sui saldi di finanza pubblica, considerato che sui compensi e rimborsi forfettari per i componenti delle commissioni d'esame si può ipotizzare un'aliquota complessiva per contributi erariali e previdenziali del 48,50 per cento, l'importo disponibile per le coperture del decreto-legge in esame ammonterebbe pertanto a euro 18.984.832;
    

    
      con riguardo all'articolo 1, comma 3, vengono forniti elementi a conferma che la disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e rispetta la clausola di neutralità degli effetti finanziari;
    

    
      con riferimento all'articolo 1, comma 4, viene rappresentato che l'attività svolta dall'INVALSI relativa alla somministrazione delle prove di grado 13 (ultimo anno della scuola secondaria di secondo grado) costituisce attività istituzionale dell'ente, ai sensi del decreto legislativo n. 62 del 2017, a partire dall'anno scolastico 2018-2019, e vengono forniti elementi a conferma che la disposizione è attuata mediante le risorse disponibili a legislazione vigente e non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;
    

    
      in relazione all'articolo 3, comma 1, viene confermato che, considerata l'estrema complessità del procedimento in atto e tenuto conto dei tempi tecnici necessari per garantire il corretto espletamento delle procedure valutative di progressione, la riforma in questione non potrà operare prima del mese di settembre 2026, ossia contestualmente all'avvio dell'anno scolastico 2026/2027. Con riferimento al comma 3 viene confermata la disponibilità dei residui ivi previsti;
    

    
      con riferimento all'articolo 3, comma 4, vengono forniti elementi a conferma della congruità della platea interessata dalla disposizione, da cui emerge che l'incremento di 15 milioni di euro rispetto allo stanziamento originario di 65 milioni di euro trova giustificazione nella necessità di garantire la copertura assicurativa integrativa anche al personale docente, al personale educativo e ATA con contratto fino al termine delle attività didattiche, in coerenza con la previsione normativa e con il medesimo criterio di calcolo pro capite già applicato al personale a tempo indeterminato e supplenti annuali;
    

    
      in relazione all'articolo 6, viene confermato che dalla flessibilità nell'impiego delle risorse, ivi prevista, non derivano modifiche o alterazioni degli effetti già scontati nei saldi di finanza pubblica;
    

    
      con riguardo all'articolo 7, viene confermato che l'onere è riferito solo all'esercizio finanziario 2026. Viene fatto presente, al riguardo, che la disposizione proroga una identica misura già prevista per gli anni scolastici 2023/24 in relazione ai quali l'impegno finanziario era stato già stimato e ritenuto congruo sulla base delle medesime risorse (ovvero 1 milione per anno finanziario 2023, 2024 e 2025). Quanto alla riduzione dello stanziamento del Fondo per l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa per l'esercizio 2026, viene evidenziato che lo stesso è finalizzato alla promozione di iniziative formative, che allo stato le risorse utilizzate per la copertura della disposizione sono libere da impegni di spesa e che, comunque, non sono programmati interventi che facciano ad esse riferimento,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo."
    

    
      La rappresentante del GOVERNO esprime un avviso favorevole sulla proposta di parere.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone quindi in votazione una proposta di parere non ostativo.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1184)
 
Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in materia di attività economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere non ostativo. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      La relatrice MENNUNI (FdI) illustra gli emendamenti accantonati nella seduta del 30 settembre scorso, relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, in merito alle proposte emendative riferite all'articolo 4, che occorre verificare gli effetti finanziari dell'emendamento 4.0.601, con particolare riguardo alle possibili agevolazioni relative ai contributi di costruzione e agli oneri di urbanizzazione.
    

    
      In merito alle proposte emendative riferite all'articolo 10, sull'emendamento 10.0.603, con riferimento al comma 13, capoverso «3-bis.», occorre indicare espressamente nella norma, per ciascun anno, gli oneri e le relative fonti di copertura. Si rileva quindi, in ordine alla copertura di cui all'articolo 1, comma 921, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che va specificata nel testo l'autorizzazione di spesa di cui si dispone la riduzione, tra quelle ivi previste. Si osserva poi che la proposta dispone l'utilizzo delle risorse di cui all'articolo 10, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica n. 634 del 1994, già versate alle entrate dello Stato. Appare pertanto necessario acquisire dal Governo una relazione tecnica per verificare gli effetti finanziari della proposta.
    

    
      In relazione ai subemendamenti alla proposta 10.0.603, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dai subemendamenti 10.0.603/4, 10.0.603/5, 10.0.603/6, 10.0.603/7, 10.0.603/8, 10.0.603/9 e 10.0.603/17. Occorre altresì valutare i profili finanziari della riformulazione 10.0.603/4 (testo 2), valutandone la compatibilità con il sistema di finanziamento dell'ente interessato.
    

    
      In merito alle proposte emendative riferite all'articolo 11, occorre valutare i profili finanziari dell'emendamento 11.1 (testo 2), che riformula la proposta emendativa base in termini in parte difformi rispetto alla condizione apposta dalla Commissione bilancio nel parere reso lo scorso 9 settembre, eliminando in particolare la previsione della responsabilità erariale per il responsabile del procedimento in caso di mancata vigilanza.
    

    
      In merito alle proposte riferite all'articolo 15, sulla proposta 15.0.600 non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      In merito alle proposte riferite all'articolo 25, occorre valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 25.0.2.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO non ha, per quanto di competenza, osservazioni da formulare sull'emendamento 4.0.601, sulla base degli elementi istruttori messi a disposizione dei commissari.
    

    
      Chiede di tenere accantonati, nelle more del perfezionamento dell'iter istruttorio, tutti gli altri emendamenti all'esame della Commissione.
    

    
      Alla luce degli elementi forniti dal Governo, la RELATRICE illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti accantonati nella seduta del 30 settembre scorso, relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo sull'emendamento 4.0.601.
    

    
      L'esame resta sospeso sugli emendamenti 10.0.603, 10.0.603/4, 10.0.603/5, 10.0.603/6, 10.0.603/7, 10.0.603/8, 10.0.603/9, 10.0.603/17, 10.0.603/4 (testo 2), 11.1 (testo 2), 15.0.600 e 25.0.2."
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE pone ai voti, con l'avviso conforme del GOVERNO, la proposta di parere testé illustrata, che risulta approvata.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1622)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica Italiana e la Santa Sede per un impianto agrivoltaico a Santa Maria di Galeria, fatto a Roma il 31 luglio 2025

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in sostituzione della senatrice Paita, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che l'Accordo oggetto di ratifica dispone che la disciplina prevista dagli articoli 15 e 16 del Trattato dell'11 febbraio 1929 si applica all'impianto agrivoltaico, alle relative strutture di trasmissione e stoccaggio dell'energia elettrica ed ogni altra infrastruttura collegata, connessa o ancillare all'impianto, che potranno essere installati nell'ambito massimo dell'area di proprietà della Santa Sede sita in Santa Maria di Galeria, come individuate dall'articolo l dell'Accordo dell'8 ottobre 1951. Al di fuori di quanto previsto dalle disposizioni dell'Accordo, gli impianti non godranno di incentivazioni o di altri benefici eventualmente accordati dalla legislazione italiana ad impianti della medesima natura. Viene previsto inoltre che l'energia elettrica prodotta dallo Stato della Città del Vaticano e, per esso, dal Governatorato tramite gli impianti indicati all'articolo 1 dell'Accordo sarà immessa nella rete di trasmissione e distribuzione italiana, nel rispetto della normativa tecnica di riferimento, senza oneri o adempimenti fiscali a carico della Santa Sede o dello Stato della Città del Vaticano.
    

    
      Si dispone che, nei limiti della quantità di energia prodotta dagli impianti indicati all'articolo 1, lo Stato della Città del Vaticano e per esso il Governatorato ha diritto di prelevare dalla rete, a titolo gratuito e senza carichi fiscali o di altra natura, la quantità di energia elettrica occorrente all'approvvigionamento dello Stato della Città del Vaticano, degli immobili di cui agli articoli 14, 15 e 16 del Trattato dell'11 febbraio 1929 e comunque degli Enti ed Istituzioni collegate con la Santa Sede o facenti parte del bilancio consolidato della Santa Sede, fatto salvo per questi ultimi l'obbligo di corrispondere eventuali imposte.
    

    
      Si prevede altresì che l'energia elettrica prodotta dagli impianti indicati dall'articolo 1 dell'Accordo in eventuale eccedenza rispetto alle esigenze di approvvigionamento di cui al paragrafo 2 resterà nelle disponibilità della Repubblica italiana.
    

    
      Per quanto riguarda i benefici fiscali, l'estensione all'impianto agrivoltaico di Santa Maria di Galeria delle immunità riconosciute dal diritto internazionale alle sedi degli agenti diplomatici di Stati esteri comporta l'estensione di benefici fiscali, quali l'esenzione da tributi sia ordinari che straordinari, tanto verso lo Stato, quanto verso altro ente, riservati alle sedi diplomatiche.
    

    
      La relazione tecnica afferma che la nuova disposizione conferma l'esenzione già prevista anche per l'impianto agrivoltaico di futura costruzione nella medesima area, non determinando pertanto alcun effetto negativo di gettito, ma solo una rinuncia a maggior gettito.
    

    
      Per quanto di competenza, considerato che anche l'immissione e il prelievo dell'energia elettrica nella rete di trasmissione e distribuzione italiana saranno effettuati senza carichi fiscali o di altra natura a carico della Santa Sede, occorre valutare se l'estensione dei benefici fiscali, rispetto alla legislazione vigente, a impianti costituenti l'esercizio di attività produttive, possa non determinare una perdita di gettito soggetta a copertura ed essere considerata una mera rinuncia a maggior gettito.
    

    
      Per quanto riguarda la possibilità di prelevare dalla rete energia a titolo gratuito, nei limiti della quantità di energia prodotta dagli impianti, occorre valutare se in base alle regole vigenti l'immissione e il prelievo dell'energia da parte dei produttori siano remunerati allo stesso prezzo, o se l'energia immessa dai produttori nella rete sia remunerata di norma a un prezzo inferiore rispetto al prezzo dell'energia prelevata dai produttori, anche per definire se eventuali condizioni di maggior favore rispetto alle regole vigenti possano determinare, attraverso la copertura sul sistema tariffario, un onere a carico degli utenti del servizio elettrico. Rileva inoltre che la formulazione sembra escludere la remunerazione delle spese di trasporto dell'energia e delle spese per oneri di sistema.
    

    
      In relazione ai rilevi sopra formulati, rappresenta la necessità di acquisire dal Governo ulteriori chiarimenti.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO si riserva di fornire, in una prossima seduta, gli elementi di chiarimento richiesti dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE DELIBERANTE
    

    
      
(1639)
 
Disposizioni per il rilancio dell'economia nei territori delle regioni Marche e Umbria

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione generale sospesa nella prima seduta pomeridiana del 24 settembre.
    

    
      La senatrice PIRRO (M5S), dopo aver sottolineato la sospetta premura di incardinare in sede deliberante il disegno di legge in esame nell'imminenza del voto nella regione Marche, passando al merito del provvedimento osserva che, se nella ZES dovessero entrare tutte le regioni con situazioni di crisi, si dovrebbe cessare di parlare di ZES del Mezzogiorno e bisognerebbe estendere lo strumento anche a molte realtà del Nord, richiamando, ad esempio, le aree del Piemonte che subiscono la crisi dell'industria dell'automotive.
    

    
      In questo senso, ritiene che il provvedimento in discussione potrebbe anche essere sostenuto da buone ragioni, come risposta alla riduzione della produzione industriale che, a quanto risulta, dura da ben trentuno mesi. Infatti, mentre per i ministri Urso e Giorgetti la politica industriale è rimessa agli imprenditori, questo provvedimento segnala invece che esiste uno spazio di intervento per le politiche di sviluppo, visti anche i risultati deludenti del sistema economico italiano.
    

    
      Rileva tuttavia che le misure di sostegno varate dal Governo sono caratterizzate da requisiti troppo stringenti, che spesso impediscono ai potenziali beneficiari di usufruire delle risorse stanziate: i fondi finiscono così a miglioramento dell'avanzo primario oppure vengono riutilizzati per finanziare altri interventi, spesso funzionali a campagne elettorali. In conclusione, l'approccio del Governo manifesta un'arroganza e una presunzione che nascondono mancanza di competenza e preparazione, e richiama al riguardo un modo di dire popolare.
    

    
      Il PRESIDENTE invita all'utilizzo di un linguaggio più consono.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) sostiene, in via preliminare, che l'allargamento della ZES all'Umbria e alle Marche deriva dalla necessità di intervenire a fronte della mancanza di una politica industriale, che il ministro Giorgetti si è sempre rifiutato di avviare. A suo avviso, invece, affinché gli imprenditori possano fare la loro parte, è necessario che la politica definisca gli indirizzi di sviluppo.
    

    
      Critica anche l'approccio avuto dal Governo nella gestione delle politiche connesse alla ZES unica, richiamando il recente emendamento che ha sostituito, in modo estemporaneo e senza possibilità di dibattito, la preesistente struttura di missione con un Dipartimento per il Sud, introdotto con un colpo di mano probabilmente per soddisfare specifiche ambizioni personali. Tuttavia, nel contesto di crisi industriale in cui versa l'economia italiana, tali interventi disomogenei non risultano efficaci in termini di politica industriale.
    

    
      Lamenta, inoltre, che il Parlamento non viene messo nella condizione di affrontare una discussione complessiva e organica su tali questioni, nella persistente mancanza di indirizzi di politica economica in grado di realizzare una riconversione del sistema produttivo mediante con il supporto dello Stato.
    

    
      Il senatore LOTITO (FI-BP-PPE) ritiene che le considerazioni appena svolte dai colleghi dell'opposizione non rispondano al vero, poiché non ravvede nell'operato del Governo azioni strumentali a interessi elettorali, ma interventi volti ad affrontare le criticità di aree interne in condizioni di grande svantaggio da un punto di vista sia economico che imprenditoriale. Tale è anche la situazione delle Marche, dove è evidente la crisi di alcune filiere produttive, e dell'Umbria, che necessita di interventi per esprimere al meglio le proprie peculiari potenzialità.
    

    
      Ricorda che il Nord Italia è storicamente caratterizzato da condizioni di base dal lato dell'offerta che hanno favorito una maggiore produttività: le politiche per il Sud trovano la loro origine proprio nella volontà di colmare questa differenza sostanziale. Nella fase attuale, peraltro, il Sud appare in grado di rivendicare il proprio ruolo nello sviluppo economico, grazie alle proprie caratteristiche e capacità: il Mezzogiorno sta dimostrando di non avere bisogno di sussidi, ma della possibilità di esprimere le sue vocazioni, anche usufruendo di strumenti come la ZES unica.
    

    
      Rappresenta infine, a proposito di alcune osservazioni delle opposizioni, che non vi è nulla di sbagliato nel reimpiego di fondi non utilizzati per finanziare altri progetti e nuove misure volte a dare risposte concrete ai cittadini, così da fornire a tutti l'occasione di investire capacità e risorse sulla base di regole trasparenti, che premino l'iniziativa economica degli imprenditori e delle persone sul territorio.
    

    
      Il senatore MANCA (PD-IDP) ricorda che la ZES unica fu istituita nel 2023 per mettere a sistema e superare il frazionamento dei finanziamenti a sostegno delle regioni del Mezzogiorno. Oggi, di fronte alle misure in esame, vi è la preoccupazione non tanto per l'estensione della ZES unica, quanto per la perdurante assenza di politiche industriali che affrontino alla radice i problemi delle aree di crisi. Mentre viene cambiata la fisionomia della ZES per includere regioni che erano già in crisi quando essa fu istituita e non rientravano nelle finalità dello strumento, il problema principale deriva in realtà dagli scenari di deindustrializzazione che riguardano aree interne di tutte le regioni italiane. Vi è quindi il fondato sospetto che l'estensione della ZES serva a mascherare l'assenza di politiche industriali.
    

    
      A suo avviso, le imprese avrebbero invece bisogno di un Governo che affrontasse i problemi creati dal costo elevato dell'energia e si attivasse per salvaguardare la produzione dell'acciaio in un contesto di sostenibilità ambientale, di tutela dei lavoratori e di sviluppo degli investimenti. Sarebbe necessaria, invece di una scorciatoia come quella che rischia di essere l'estensione della ZES unica, una riforma organica che diventi la base comune per avviare processi di semplificazione a sostegno di tutte le aree regionali in crisi.
    

    
      Rammenta che il tema dell'assenza di politica industriale è stato posto più volte all'attenzione del Governo, il quale ha risposto che le politiche industriali le fanno le imprese oppure che i problemi industriali del nostro Paese sono causati dall'Europa. Ma chi governa, invece di scaricare su altri le proprie responsabilità, dovrebbe affrontare i problemi che vanno oltre le legislature, oltre il consenso del momento: il provvedimento in discussione appare al contrario il frutto di improvvisazione e propaganda.
    

    
      Ponendo poi in rilievo un altro tema cruciale, ritiene che il Governo dovrebbe mettere in campo interventi organici per risolvere la questione della cooperazione tra i diversi livelli di Governo, considerato che le imprese per crescere avrebbero bisogno di un contesto istituzionale e amministrativo favorevole ad attivare nuovi investimenti.
    

    
      Rimarca la propria consapevolezza delle difficoltà in cui versano le due regioni oggetto del disegno di legge in esame e, tuttavia, ritiene che la ZES unica, pensata con altre finalità e non per realizzare le politiche industriali di cui il Paese ha bisogno, non costituisca lo strumento adeguato a risolvere tali problematiche.
    

    
      Il senatore DREOSTO (LSP-PSd'Az) richiama l'attenzione sul difficile momento economico e geopolitico internazionale che il Paese e gli altri Stati europei stanno attraversando, con conflitti in corso alle porte dell'Europa. A suo avviso, tale contesto condiziona fortemente la produttività industriale delle imprese italiane, che hanno una tradizionale vocazione all'esportazione, pur potendosi da ultimo osservare, rispetto all'andamento della produzione industriale, qualche segnale di ripresa.
    

    
      Nel rilevare come i settori più colpiti siano i trasporti e la metallurgia, sottolinea l'innegabile condizionamento negativo causato da direttive e regolamenti dell'Unione europea, che hanno imposto adeguamenti ambientali ed energetici dal grave impatto economico sulle imprese.
    

    
      In risposta ad alcune osservazioni delle opposizioni, ricorda come il ministro Giorgetti, con la sua politica economica, abbia assicurato, per generale riconoscimento, credibilità e stabilità alla gestione del bilancio, come dimostrano anche la diminuzione dei tassi di interesse sui titoli di Stato e il miglioramento del rating dell'Italia, a paragone di precedenti misure, come il reddito di cittadinanza, che, al di là degli aspetti congiunturali, si sono dimostrate inadeguate a generare sviluppo economico.
    

    
      In conclusione, manifesta convinto sostegno alle politiche responsabili del Governo, incentrate sul supporto alle imprese: la crescita delle aziende rappresenta infatti il presupposto necessario per lo sviluppo dell'economia e l'incremento dell'occupazione.
    

    
      Il PRESIDENTE rinvia il seguito della discussione generale ad altra seduta.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 10.
    

  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MARTEDÌ 7 OTTOBRE 2025
    

    
      450ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,10.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(180 e 1041-A)
 
Disposizioni per il riconoscimento degli alunni con alto potenziale cognitivo, l'adozione di piani didattici personalizzati e la formazione del personale scolastico

    

    
      (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo. Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti)
    

    
      La relatrice TESTOR (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza in relazione al testo, considerato che sono state recepite le condizioni poste dalla Commissione bilancio nella seduta del 17 giugno 2025, che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      In ordine agli emendamenti, con riferimento alle proposte riferite all'articolo 3, occorre valutare la compatibilità di quanto previsto dagli emendamenti 3.1, 3.100 (già 3.5) e 3.3, recanti integrazioni ai principi e criteri direttivi ivi previsti, con la clausola di copertura finanziaria di cui ai commi 5 e 6 dell'articolo 3 del disegno di legge.
    

    
      In relazione alle proposte riferite all'articolo 4, sull'emendamento 4.8 occorre avere conferma che le attività di raccolta e trasmissione, in forma elettronica, dei dati relativi ai risultati conseguiti dalle istituzioni scolastiche che hanno aderito alla sperimentazione, possano essere svolte con le risorse disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Non vi sono osservazioni da formulare sui restanti emendamenti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha osservazioni da formulare sul testo.
    

    
      In relazione agli emendamenti esprime un avviso contrario sulle proposte 3.1, 3.100 (già 3.5), 3.3 e 4.8, in quanto sono idonee a determinare maggiori oneri, non quantificati e non coperti, a carico della finanza pubblica. Sui restanti emendamenti non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Alla luce degli elementi forniti dal Governo, la relatrice TESTOR (LSP-PSd'Az) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di competenza, in relazione al testo, parere non ostativo.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti, esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 3.1, 3.100 (già 3.5), 3.3 e 4.8.
    

    
      Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti.".
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione la proposta di parere testé illustrata, che risulta approvata.
    

    
      (1184-A) 
Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in materia di attività economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese

    

    
      (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame del testo. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sul testo. Esame degli emendamenti e rinvio)
    

    
      La relatrice MENNUNI (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo, che occorre valutare, all'articolo 32, la soppressione delle parole: ", comma 2,".
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti trasmessi dall'Assemblea, propone di ribadire il parere di semplice contrarietà sull'emendamento 2-octies.0.103 (già emendamento 2.0.51), già reso alla Commissione di merito nella seduta del 3 giugno scorso.
    

    
      Occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dalla proposta emendativa 9-quater.101.
    

    
      Sui restanti emendamenti, non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO in relazione al testo, esprime una valutazione non ostativa condizionata al recepimento della modifica illustrata dalla relatrice.
    

    
      Con riferimento agli emendamenti si riserva di fornire risposta alle osservazioni formulate dalla relatrice.
    

    
      Alla luce degli elementi forniti dal Governo, la relatrice MENNUNI (FdI) illustra la seguente proposta di parere sul testo: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla soppressione, all'articolo 32, delle parole: ", comma 2,".".
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione la proposta di parere sul testo.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1484)
 
Disegno di legge annuale sulle piccole e medie imprese

    

    
      (Parere alla 9a Commissione sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
    

    
      Il relatore GELMETTI (FdI) illustra gli emendamenti approvati dalla Commissione di merito nelle sedute del 30 settembre e del 1° ottobre scorsi, segnalando, per quanto di competenza, che l'emendamento 15.100 prevede il monitoraggio da parte dell'Autorità garante della concorrenza sull'applicazione del provvedimento e sul fenomeno della diffusione delle recensioni illecite. A tal fine, le associazioni rappresentative delle imprese della ristorazione e delle imprese del settore turistico, stabilite in Italia, possono richiedere il riconoscimento della qualifica di segnalatore attendibile ai sensi dell'articolo 22 del regolamento (UE) 2022/2065. Al riguardo, andrebbe confermata l'assenza di oneri per le attività in questione e valutata la necessità di apporre una clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Relativamente alla proposta 19.0.1, occorre valutare se dall'istituzione di un regime di certificazione unica di conformità delle filiere produttive della moda possano derivare ulteriori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Non vi sono osservazioni da formulare sui restanti emendamenti approvati nelle sedute del 30 settembre e del 1° ottobre 2025.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO con riguardo alla proposta 15.100, non ha osservazioni da formulare, in quanto le attività derivanti dalla proposta emendativa in esame rientrano già nell'ambito dei compiti che sono attribuiti, in modo generale, alla stessa AGCM, quali il compito di tutelare la concorrenza e il mercato, contrastare le pratiche commerciali scorrette e la pubblicità ingannevole verso consumatori e microimprese. In questo contesto rientrano anche la predisposizione di specifiche linee guida - come quelle in esame - funzionali a indicare le migliori pratiche di compliance antitrust, e fornire strumenti alle imprese per prevenire illeciti. Lo stesso vale per le attività di monitoraggio cui l'AGCM è preposta, anche al fine di garantire una maggior trasparenza rispetto all'efficacia delle misure che vengono adottate. Pertanto, conferma che alle attività indicate dalla proposta emendativa l'AGCM provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. All'articolo, come sostituito dalla proposta emendativa in esame, si applica la clausola generale d'invarianza finanziaria di cui all'articolo 17 del disegno di legge in titolo.
    

    
      Sulla proposta 19.0.1, esprime una valutazione non ostativa, in quanto l'emendamento si limita a istituire un regime di certificazione avente a oggetto la filiera produttiva della moda, intesa come aggregato di imprese operanti nel settore a titolo di committente, impresa appaltatrice e subappaltatrice. La certificazione ha, in particolare, a oggetto la conformità dei modelli organizzativi adottati lungo la filiera alle disposizioni di legge in tema di tutela dei lavoratori, regolarità contributiva e previdenziale, requisiti di onorabilità dei soggetti gestori. La finalità della certificazione è quella di garantire la tracciabilità e la regolarità comportamentale lungo la filiera assicurando all'impresa capofila alcune prerogative in termine reputazionali nonché un contraddittorio anticipato nell'applicazione delle misure di prevenzione. Pertanto, tenuto conto che il contenuto dell'emendamento è meramente descrittivo dell'oggetto e della finalità del più ampio tessuto normativo, conferma che dall'istituzione del suindicato regime di certificazione non derivano ulteriori a carico della finanza pubblica.
    

    
      Sui restanti emendamenti approvati nelle sedute del 30 settembre e del 1° ottobre 2025, non ha osservazioni da formulare, conformemente alla relatrice.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE pone dunque ai voti una proposta di parere non ostativo sugli emendamenti in esame.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      Il PRESIDENTE rinvia ad altra seduta l'esame degli ulteriori emendamenti approvati dalla Commissione di merito in data odierna.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1518)
 
Revisione delle modalità di accesso, valutazione e reclutamento del personale ricercatore e docente universitario

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione sugli emendamenti. Esame e rinvio)
    

    
      La senatrice TESTOR (LSP-PSd'Az), in sostituzione del relatore Claudio Borghi, illustra gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, in relazione agli emendamenti all'articolo 1, che appaiono suscettibili di comportare maggiori oneri la proposta 1.39, che tra l'altro, elimina al comma 2 dell'articolo 18 della legge 240 del 2010 la previsione che la programmazione assicura la sostenibilità nel tempo degli oneri stipendiali, compresi scatti e incrementi annuali, e la dinamica di progressione di carriera del personale, nonché degli oneri derivanti da quanto previsto dall'articolo 24, comma 5, della medesima legge, nonché gli emendamenti 1.65, 1.95, 1.116, 1.0.1, 1.0.4, 1.0.5 e 1.0.10.
    

    
      Per quanto concerne le proposte emendative che introducono disposizioni in materia di personale dell'alta formazione artistica, artistica musicale e coreutica AFAM, appaiono suscettibili di comportare maggiori oneri gli emendamenti 1.0.6, 1.0.7 e 1.0.9.
    

    
      Occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 1.6, 1.36, analogo a 1.37, 1.40, 1,41, 1.47, 1.49, 1.54, 1.60, 1.82, 1.85, analogo a 1.86, 1.91, 1.92, 1.93, 1.111, 1.112, 1.115 e 1.118.
    

    
      Risulta necessario avere conferma della disponibilità delle risorse richiamate a copertura degli oneri recati dagli emendamenti 1.2, 1.0.2, 1.0.3 e 1.0.8.
    

    
      Al fine di escludere effetti finanziari negativi, occorre acquisire le valutazioni del Governo in ordine agli emendamenti 1.30, 1.63, 1.64, 1.74, 1.81, 1.83, 1.98, 1.106, 1.109 e 1.113.
    

    
      In merito all'emendamento 1.31, occorre valutare l'inserimento, dopo la parola: "emolumenti", delle seguenti: "comunque denominati, rimborsi di spese".
    

    
      Con riferimento alle proposte emendative riferite all'articolo 2, appaiono suscettibili di determinare maggiori oneri gli emendamenti 2.3, 2.7, 2.8, 2.9, 2.11, analogo a 2.12, 2.0.1, 2.0.2, 2.0.3, 2.0.4 e l'emendamento 2.0.5, che alla lettera b) non specifica che le università possono procedere alla copertura dei posti, oltre che nell'ambito delle relative disponibilità di bilancio, anche a valere sulle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Occorre acquisire dal Governo conferma della disponibilità delle risorse richiamate a copertura degli oneri recati dagli emendamenti 2.10 e 2.0.6.
    

    
      Occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 2.6, 2.13 e 2.14, analogo a 2.15.
    

    
      In relazione alle proposte emendative riferite all'articolo 3, occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 3.6 e 3.9, analogo a 3.10.
    

    
      Appaiono suscettibili di comportare maggiori oneri gli emendamenti 3.11, 3.12 e 3.0.1.
    

    
      Per quanto riguarda la proposta emendativa all'articolo 4, occorre avere conferma della disponibilità delle risorse richiamate a copertura degli oneri recati dall'emendamento 4.1.
    

    
      Sui restanti emendamenti, non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, risposta alle osservazioni formulate dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1624)
 
Valorizzazione della risorsa mare

    

    
      (Parere al Presidente del Senato, ai sensi dell'articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regolamento. Esame. Parere favorevole)
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in qualità di relatore, illustra il disegno di legge in titolo segnalando che lo stesso è stato trasmesso alla Commissione bilancio dal Presidente del Senato, ai sensi dell'articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regolamento, affinché essa formuli il parere circa la corretta qualifica del provvedimento stesso quale "collegato" alla manovra di finanza pubblica.
    

    
      Al riguardo, ricorda che la legge n. 196 del 2009 (legge di contabilità e finanza pubblica) prevede, all'articolo 7, comma 2, lettera f), che, entro il mese di gennaio di ogni anno, il Governo presenti i disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica, nonché, all'articolo 10, comma 6, che, in allegato al Documento di economia e finanza (DEF), siano indicati gli eventuali disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica. Ai sensi del citato articolo 10, comma 6, della legge di contabilità, i disegni di legge collegati devono recare disposizioni omogenee per materia, tenendo conto delle competenze delle amministrazioni, e concorrere al raggiungimento degli obiettivi programmatici, con esclusione di quelli relativi alla fissazione dei saldi, nonché all'attuazione del Programma nazionale di riforma, anche attraverso interventi di carattere ordinamentale, organizzatorio ovvero di rilancio e sviluppo dell'economia.
    

    
      In proposito fa presente che, a seguito della riforma della governance economica dell'Unione europea, in sede di prima applicazione i provvedimenti collegati alla manovra di finanza pubblica sono stati indicati nell'ambito del Piano strutturale di bilancio di medio termine 2025-2029, che ha assorbito sostanzialmente i contenuti e le finalità della Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2024, e successivamente, con riferimento all'anno in corso, sono stati riportati nell'ambito del Documento di finanza pubblica 2025.
    

    
      A tale ultimo riguardo, rammenta in particolare che la risoluzione 7-00289, approvata dalla Commissione bilancio della Camera dei deputati il 1° aprile scorso, e la risoluzione 7-00020, approvata dalla Commissione bilancio del Senato il 2 aprile successivo, avevano impegnato il Governo a valutare, in attesa della revisione della normativa in materia di contabilità e finanza pubblica, se fosse necessario aggiornare, nel Documento di finanza pubblica, l'indicazione dei provvedimenti collegati alla manovra di bilancio. Al riguardo, nel Documento di finanza pubblica (DFP) 2025, di cui al Documento CCXL, n. 1, approvato dal Senato e dalla Camera dei deputati in data 24 aprile 2025 con le risoluzioni, rispettivamente, 6-00151 e 6-00173, il Governo, a completamento della prossima manovra di bilancio (2026-2028), ha tra l'altro indicato un provvedimento recante "Valorizzazione della risorsa mare".
    

    
      Da ultimo, le risoluzioni n. 7-00028 della 5ª Commissione del Senato e n. 7-00329 della V Commissione della Camera, approvate rispettivamente il 17 e il 18 settembre scorsi, hanno impegnato il Governo ad aggiornare, laddove necessario, l'elenco dei provvedimenti collegati alla manovra di bilancio indicati nel DFP 2025. A tale proposito, il Documento programmatico di finanza pubblica (DPFP) 2025, di cui al Documento CCXLIV, n. 1, presentato al Parlamento lo scorso 2 ottobre, ha inserito nell'elenco dei disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica proprio l'Atto Senato 1624, recante "Valorizzazione della risorsa mare".
    

    
      Ai fini del parere al Presidente del Senato sul provvedimento in titolo, rileva preliminarmente che il termine per la presentazione dei provvedimenti collegati risulta rispettato, dal momento che il disegno di legge è stato comunicato alla Presidenza l'11 agosto scorso.
    

    
      Per quanto riguarda il requisito della rispondenza agli obiettivi programmatici, rileva che il disegno di legge in esame risulta corrispondente a quello indicato nel DFP 2025 e nel DPFP 2025.
    

    
      Sotto il profilo della omogeneità, il provvedimento si compone di 31 articoli, distinti in sei Capi.
    

    
      Il Capo I (articolo 1), rubricato "Coordinamento delle politiche del mare", modifica la disciplina del Comitato interministeriale per le politiche del mare.
    

    
      Il Capo II (articoli da 2 a 6), rubricato "Zona contigua e linee di base", disciplina l'istituzione della zona contigua al di fuori della fascia del mare territoriale italiano, la relativa estensione e l'esercizio dei diritti, compresi quelli degli altri Stati, al suo interno, nonché la definizione delle modalità di tracciamento delle linee di base a partire dalle quali si misurano le larghezze delle diverse zone marittime previste dalla Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare.
    

    
      Il Capo III (articoli da 7 a 14), rubricato "Disposizioni per la valorizzazione dell'attività subacquea a scopo ricreativo e per la tutela della sicurezza e del patrimonio ambientale e culturale", disciplina l'ambito di applicazione e le finalità delle disposizioni in materia di turismo subacqueo, le relative definizioni, lo svolgimento dell'attività di immersione, l'esercizio delle attività di istruttore subacqueo, di guida subacquea, di centro di immersione e di addestramento subacqueo, le modalità e i criteri per l'individuazione delle zone di interesse turistico subacqueo nonché le sanzioni applicabili in caso di violazione delle norme che regolano l'esercizio di attività subacquea a scopo ricreativo.
    

    
      Il Capo IV (articoli da 15 a 17), rubricato "Navigazione da diporto", modifica il codice della nautica da diporto, la disciplina dell'Archivio telematico centrale delle unità da diporto, nonché il passaggio di proprietà delle unità da diporto.
    

    
      Il Capo V (articoli da 18 a 21), rubricato "Navigazione marittima e cantieristica", reca modifiche al Codice della navigazione e al relativo regolamento di attuazione, norme per la sorveglianza sugli apparecchi radioelettrici di bordo, nonché norme di sostegno alla cantieristica regionale.
    

    
      Il Capo VI (articoli da 22 a 31), rubricato "Misure in materia scolastica, sanitaria, culturale, di ricerca e di pesca", introduce misure promozionali in favore del personale scolastico e sanitario che presta servizio in specifici Comuni delle isole minori, norme relative al servizio di rifornimento idrico delle isole minori della regione Sicilia, interviene sulla disciplina dell'autorizzazione paesaggistica in ambito portuale, sul riutilizzo di piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in mare e delle infrastrutture connesse, attribuisce al Ministero dell'università e della ricerca una funzione di promozione di iniziative nazionali e internazionali di ricerca volte a favorire una gestione sostenibile delle risorse marine e delle aree costiere, prevede un regime previdenziale agevolato per favorire il reimbarco in caso di arresto definitivo dell'imbarcazione, reca disposizioni in materia di ammortizzatori sociali per il settore della pesca, modifica il regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione, disciplina la rappresentanza delle associazioni della pesca nelle commissioni di riserva delle aree marine protette e reca, infine, la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      L'articolato appare coerente rispetto ai parametri dell'omogeneità del contenuto e della competenza delle amministrazioni di riferimento.
    

    
      Alla luce di questa ricostruzione, può quindi ritenersi che il disegno di legge rechi disposizioni che rientrano negli ambiti materiali definiti dal Documento di finanza pubblica 2025 e nel Documento programmatico di finanza pubblica 2025, con norme che presentano carattere omogeneo, non recando quindi disposizioni estranee al suo oggetto, così come definito dalla legislazione vigente in materia di bilancio e di contabilità dello Stato.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il presidente CALANDRINI (FdI), in qualità di relatore, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regolamento, e sentito il rappresentante del Governo,
    

    
      premesso che:
    

    
      - l'articolo 10, comma 6, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, dispone che in allegato al Documento di economia e finanza sono indicati i disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica, ciascuno dei quali reca disposizioni omogenee per materia, tenendo conto delle competenze delle amministrazioni, e concorre al raggiungimento degli obiettivi programmatici fissati dal medesimo Documento, con esclusione di quelli relativi alla fissazione dei saldi, nonché all'attuazione del Programma nazionale di riforma, anche attraverso interventi di carattere ordinamentale, organizzatorio ovvero di rilancio e sviluppo dell'economia;
    

    
      - nelle more della riforma delle procedure di programmazione economica e finanziaria e di bilancio a seguito dell'entrata in vigore della nuova disciplina della governance economica dell'Unione europea, per l'anno in corso i provvedimenti collegati alla manovra di finanza pubblica sono stati indicati nell'ambito del Documento di finanza pubblica 2025 e nel Documento programmatico di finanza pubblica 2025;
    

    
      - il Documento di finanza pubblica 2025, approvato dal Senato e dalla Camera dei deputati in data 24 aprile 2025 con le risoluzioni, rispettivamente, 6-00151 e 6-00173, ha indicato, a completamento della prossima manovra di bilancio 2026-2028, tra gli altri un provvedimento recante "Valorizzazione della risorsa mare";
    

    
      - il Documento programmatico di finanza pubblica 2025, di cui al Documento CCXLIV, n. 1, presentato al Parlamento lo scorso 2 ottobre, ha inserito nell'elenco dei disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica proprio l'Atto Senato 1624, recante "Valorizzazione della risorsa mare";
    

    
      considerato che:
    

    
      il disegno di legge in titolo risulta composto di 31 articoli, distinti in 6 Capi: il Capo I (articolo 1), in materia di "Coordinamento delle politiche del mare"; il Capo II (articoli da 2 a 6), in materia di "Zona contigua e linee di base"; il Capo III (articoli da 7 a 14), in materia di "Disposizioni per la valorizzazione dell'attività subacquea a scopo ricreativo e per la tutela della sicurezza e del patrimonio ambientale e culturale"; il Capo IV (articoli da 15 a 17), in materia di "Navigazione da diporto"; il Capo V (articoli da 18 a 21), in materia di "Navigazione marittima e cantieristica"; il Capo VI (articoli da 22 a 31), in materia di "Misure in materia scolastica, sanitaria, culturale, di ricerca e di pesca", che introduce misure promozionali in favore del personale scolastico e sanitario che presta servizio in specifici Comuni delle isole minori, norme relative al servizio di rifornimento idrico delle isole minori della regione Sicilia, interviene sulla disciplina dell'autorizzazione paesaggistica in ambito portuale, sul riutilizzo di piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in mare e delle infrastrutture connesse, attribuisce al Ministero dell'università e della ricerca una funzione di promozione di iniziative nazionali e internazionali di ricerca volte a favorire una gestione sostenibile delle risorse marine e delle aree costiere, prevede un regime previdenziale agevolato per favorire il reimbarco in caso di arresto definitivo dell'imbarcazione, reca disposizioni in materia di ammortizzatori sociali per il settore della pesca, modifica il regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione, disciplina la rappresentanza delle associazioni della pesca nelle commissioni di riserva delle aree marine protette e reca, infine, la clausola di invarianza finanziaria;
    

    
      il provvedimento risulta coerente rispetto ai parametri dell'omogeneità del contenuto e della competenza delle amministrazioni di riferimento;
    

    
      il termine per la presentazione dei provvedimenti collegati risulta rispettato, dal momento che il disegno di legge in titolo è stato comunicato alla Presidenza l'11 agosto scorso,
    

    
      ritiene che il contenuto del disegno di legge n. 1624:
    

    
      - risulta corrispondente a quello indicato nel Documento di finanza pubblica 2025 come approvato dalle risoluzioni parlamentari e nel Documento programmatico di finanza pubblica 2025 tra i provvedimenti collegati alla manovra di finanza pubblica;
    

    
      - non reca disposizioni estranee al suo oggetto, così come definito dalla legislazione vigente in materia di bilancio e di contabilità dello Stato.".
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere è messa ai voti e approvata.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante codice degli incentivi (

n. 294

)
    

    
      (Parere al ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 2, 3, commi 1, 2, lettera b), e 3, e 6 della legge 27 ottobre 2023, n. 160. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 1° ottobre.
    

    
      La relatrice NOCCO (FdI), alla luce degli elementi forniti dal Governo nella seduta del 1° ottobre, illustra una proposta di parere, pubblicata in allegato.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha, per quanto di competenza, osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone quindi in votazione la proposta di parere, che risulta approvata.
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di Terzo settore, crisi d'impresa, sport e imposta sul valore aggiunto (

n. 295

)
    

    
      (Parere al ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, comma 6, 3, 7 e 9, della legge 9 agosto 2023, n. 111. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore LIRIS (FdI) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando che lo stesso è emanato ai sensi degli articoli 1, commi 6, 3, 7 e 9 della legge n. 111 del 2023. Ricorda in proposito che la legge n. 111 del 2023 ha conferito al Governo una delega legislativa per la revisione del sistema tributario, da esercitare nell'osservanza dei principi e criteri direttivi generali stabiliti all'articolo 2 della "delega fiscale" e dei princìpi e criteri direttivi specifici indicati dalle singole disposizioni di delega. Lo schema di decreto legislativo è composto di 11 articoli ed è corredato di relazione tecnica a cui però non è allegato il prospetto riepilogativo degli effetti finanziari.
    

    
      Per quanto di competenza, in relazione all'articolo 1, in merito ai profili di quantificazione, si rileva che le disposizioni in esame inseriscono l'articolo 79-bis al Codice del Terzo settore (CTS) di cui al decreto legislativo n. 117 del 2017, recante la disciplina del passaggio di beni strumentali dall'attività commerciale a quella non commerciale per effetto del mutamento della qualificazione fiscale dell'attività esercitata. In particolare, la norma riconosce agli enti del Terzo settore la possibilità di optare per la non concorrenza alla formazione del reddito imponibile della plusvalenza derivante dal passaggio di beni relativi all'impresa dall'attività commerciale a quella commerciale, a condizione che: il suddetto passaggio dei beni consegua al mutamento della qualificazione fiscale di tale attività; i beni siano utilizzati dall'ente per lo svolgimento dell'attività statutaria, ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale; l'opzione di cui si tratta sia esercitata nella dichiarazione dei redditi (comma 1).
    

    
      Le plusvalenze "sospese" concorrono a formare il reddito imponibile dell'ente nell'esercizio di realizzo ovvero, a scelta dell'ente, in quote costanti in tale esercizio e nei successivi 4 (in caso di possesso dei beni da almeno 3 anni) nelle seguenti ipotesi: destinazione dei beni dell'ente ad altre finalità diverse da quelle civiche, solidaristiche e di utilità sociale [comma 2, lettera a)]; cessione dei beni a titolo oneroso ovvero risarcimento, anche in forma assicurativa, per la perdita o danneggiamento dei beni [comma 2, lettera b)].
    

    
      Per gli enti religiosi civilmente riconosciuti e le fabbricerie tali disposizioni si applicano limitatamente ai beni inclusi nel patrimonio destinato (comma 6).
    

    
      La relazione tecnica stima una perdita di gettito IRES a decorrere dal 2026 delle minori plusvalenze assoggettate a tassazione che si verificano per effetto dell'esercizio dell'opzione di non concorrenza alla formazione del reddito imponibile di beni strumentali, come disciplinata dall'articolo in esame. Inoltre, la relazione tecnica afferma che prudenzialmente non si tiene conto del possibile parziale recupero di gettito conseguente alla ripresa a tassazione nei casi indicati al comma 2 lettere a) e b), ovvero dei casi in cui i beni siano destinati a finalità diverse rispetto a quelle statutarie, siano ceduti a titolo oneroso o diano luogo a risarcimento assicurativo.
    

    
      Al riguardo, evidenzia che dalla norma in esame derivano oneri, quantificati dalla relazione tecnica in euro 0,30 milioni per l'anno 2026, 0,47 milioni per l'anno 2027, 0,64 milioni di euro per l'anno 2028, 0,81 milioni di euro per l'anno 2029, 0,99 milioni di euro per l'anno 2030 e 0,86 a decorrere dal 2031, a fronte dei quali il provvedimento non reca alcuna copertura finanziaria. In merito a tale aspetto appare pertanto necessario un chiarimento da parte del Governo.
    

    
      In relazione all'articolo 5, in merito ai profili di quantificazione, rileva che le disposizioni in esame estendono alle procedure e agli istituti introdotti dal nuovo Codice della crisi e dell'insolvenza (decreto legislativo n. 14 del 2019) l'applicazione della norma di cui all'articolo 88, comma 4-ter, del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) con la quale si esclude, totalmente o parzialmente, l'imponibilità delle riduzioni dei debiti di impresa quali sopravvenienze attive, generate nell'ambito di talune procedure concorsuali disciplinate dalla soppressa legge fallimentare.
    

    
      La relazione tecnica afferma che le disposizioni coordinano le nuove tipologie di procedure previste dal Codice della crisi e dell'insolvenza con le misure fiscali, precisando che la norma agisce sulle sopravvenienze attive derivanti dalle nuove procedure, di cui al Codice della crisi, senza determinare effetti finanziari poiché gli istituti in questione sono sostanzialmente equiparabili e sovrapponibili a quelli già contemplati dall'articolo 88 del TUIR, rispondendo alla medesima ratio. Inoltre, trattandosi di soggetti in crisi, presumibilmente in perdita, tale adeguamento normativo non produce effetti in termini di riduzione di base imponibile, riducendo peraltro lo stock di perdite fiscali eventualmente riportabili nelle ipotesi di procedure con risanamento.
    

    
      Al riguardo segnala che le norme in esame, estendendo l'attuale disciplina della tassazione delle sopravvenienze attive alle nuove procedure di risanamento previste dal Codice della Crisi e dell'Insolvenza, ampliano le fattispecie in cui i proventi straordinari derivanti dalla remissione dei debiti non sono più tassati come sopravvenienze attive. Pertanto, per quanto gli istituti in questione, come risulta dalla relazione tecnica, siano sostanzialmente equiparabili e sovrapponibili a quelli già contemplati dall'articolo 88 del TUIR, rispondendo alla medesima ratio, al fine di escludere che da tale estensione possano derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, appare necessario che il Governo chiarisca se per tali nuovi istituti sia già stata consentita, in via interpretativa, l'esclusione di tali sopravvenienze attive dalla base imponibile dei soggetti passivi, posto che, in caso contrario, si verificherebbe una sostanziale estensione dell'ambito di applicazione della disciplina in esame, anche a soggetti passivi non necessariamente in perdita, con conseguenti oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Per ulteriori osservazioni, rinvia alla nota dei Servizi del bilancio del Senato n. 275 e della Camera dei deputati n. 365.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO mette a disposizione della Commissione due note recanti elementi di risposta alle osservazioni formulate dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1622)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica Italiana e la Santa Sede per un impianto agrivoltaico a Santa Maria di Galeria, fatto a Roma il 31 luglio 2025

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 1° ottobre.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO mette a disposizione della Commissione una nota recante elementi di risposta alle osservazioni formulate nella seduta del 1° ottobre.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive in materia di IRPEF e IRES, di fiscalità internazionale, di imposta sulle successioni e donazioni e di imposta di registro, nonché di modifica allo statuto dei diritti del contribuente e ai testi unici delle sanzioni tributarie amministrative e penali, dei tributi erariali minori, della giustizia tributaria e in materia di versamenti e di riscossione (

n. 292

)
    

    
      (Parere al ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, comma 6, 11, 16, 17 e 19, della legge 9 agosto 2023, n. 111. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 2 ottobre.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO mette a disposizione della Commissione una nota recante elementi di risposta alle osservazioni formulate nella seduta del 2 ottobre.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE DELIBERANTE
    

    
      
(1639)
 
Disposizioni per il rilancio dell'economia nei territori delle regioni Marche e Umbria

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 2 ottobre.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che è stata presentata la riformulazione 3.0.1 (testo 2), pubblicata in allegato.
    

    
      Essendosi chiusa la discussione generale, chiede al relatore e alla rappresentante del Governo se intendono replicare.
    

    
      Il relatore RUSSO (FdI) rinuncia alla replica.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO mette a disposizione della Commissione una nota recante gli elementi di risposta ai chiarimenti richiesti dal relatore nella seduta del 23 settembre.
    

    
      Si passa quindi alla illustrazione degli emendamenti.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento per illustrazione degli emendamenti, il PRESIDENTE rinvia il seguito della discussione ad una successiva seduta.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(578)
 
RUSSO e altri.
 
-
 
Modifica alla legge 27 dicembre 2002, n. 288, in materia di assegno sostitutivo dell'accompagnatore militare

    

    
      (Parere alla 6ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 3 luglio.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a completare l'istruttoria sulla relazione tecnica richiesta con riferimento al provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(991)
 
GASPARRI.
 
-
 
Modifica all'articolo 1 della legge 3 agosto 2004, n. 206, concernente l'estensione dei benefici previsti per le vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice in favore delle vittime della violenza politica decedute negli anni dal 1970 al 1979

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 17 settembre.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che si è in attesa della relazione tecnica, per cui chiede alla rappresentante del Governo di fornire elementi di aggiornamento al riguardo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire risposta alla domanda del Presidente.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1101)
 
MAGNI e altri.
 
-
 
Nuove norme in materia di diffusione della cultura della salute e sicurezza sul lavoro nelle scuole e nelle aziende, sostegno alle famiglie delle vittime di gravi infortuni sul lavoro e adeguamento dei limiti di età per l'assegno di incollocabilità erogato dall'INAIL, nonché a tutela delle vittime dell'amianto e dei tumori professionali

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 3 luglio.
    

    
      Il PRESIDENTE rinnova al Governo la sollecitazione per il completamento dell'istruttoria sul disegno di legge in esame.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1457)
 
Deputato FOTI e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 14 gennaio 1994, n. 20, e altre disposizioni nonché delega al Governo in materia di funzioni della Corte dei conti e di responsabilità amministrativa e per danno erariale
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alle Commissioni 1ª e 2ª riunite. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 24 luglio.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede al Governo informazioni sullo stato dell'istruttoria in merito al provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione, che riporterà agli uffici interessati.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(65)
 
PARRINI e FINA.
 
-
 
Disposizioni in materia di terapia del dolore e dignità nella fase finale della vita, nonché modifiche all'articolo 580 del codice penale

    

    
      
(104)
 
BAZOLI e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di morte volontaria medicalmente assistita

    

    
      
(124)
 
Elisa PIRRO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di suicidio medicalmente assistito e di trattamento eutanasico

    

    
      
(570)
 
DE CRISTOFARO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di morte volontaria medicalmente assistita

    

    
      
(1083)
 
PAROLI e altri.
 
-
 
Modifiche all'articolo 580 del codice penale e modifiche alla legge 22 dicembre 2017, n. 219, in materia di disposizioni anticipate di trattamento e prestazione delle cure palliative

    

    
      
(1408)
 
Mariastella GELMINI e Giuseppina VERSACE.


-
 
Disposizioni in materia di morte medicalmente assistita

    

    
      (Parere alle Commissioni 2ª e 10ª riunite sul testo unificato. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 24 luglio.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede al Governo informazioni sullo stato dell'istruttoria in merito al provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di dare riscontro alla richiesta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1506)
 
DAMIANI e altri.
 
-
 
Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e alla legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia di furto d'auto

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 17 settembre.
    

    
      Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE) sollecita il Governo a formulare il proprio avviso sul provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione, che riporterà agli uffici interessati.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,30.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 294
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che:
    

    
      all'attuazione delle finalità di cui all'articolo 3, comma 2, lettera f), concernenti la fornitura di funzionalità a supporto delle amministrazioni responsabili con riferimento alle attività di monitoraggio e assegnazione del Codice unico di progetto (CUP), di cui all'articolo 21 dello schema in esame, si potrà provvedere nell'ambito delle risorse nazionali ed europee richiamate dal comma 4 del medesimo articolo 3, in quanto tale attuazione consisterà nella implementazione, nell'impianto dei nuovi servizi del sistema Incentivi Italia, di una interoperabilità tra il Registro nazionale degli aiuti di Stato e il Sistema CUP già prevista dall'articolo 5, comma 2, del decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115, recante il regolamento per il funzionamento del citato Registro;
    

    
      la quantificazione e il profilo temporale degli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 3 sono stati stimati alla luce della necessità di rispettare le scadenze previste per l'attuazione della Riforma 3 della Missione 1, Componente 2, del PNRR e, a tal fine, nelle more della conclusione dell'iter di adozione e dell'entrata in vigore dello schema di decreto in esame, il Ministero delle imprese e del made in Italy ha già avviato la necessaria attività attuativa, le cui prospettive temporali rispettano le tempistiche indicate nella relazione tecnica, anche avvalendosi, sulla base di apposita convenzione stipulata nel dicembre 2024, del supporto tecnico dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa (Invitalia S.p.A.), volto, tra l'altro, all'acquisizione di servizi professionali per la progettazione e lo sviluppo di beni e servizi per le infrastrutture strettamente funzionali alla operatività dei servizi; il sistema Incentivi Italia consisterà in un catalogo di servizi resi disponibili attraverso un portale on-line che assicurerà, attraverso un'area pubblica accessibile al pubblico per servizi di consultazione, senza restrizioni e senza necessità di identificazione, l'accesso guidato ai servizi della piattaforma del Registro nazionale degli aiuti di Stato e della piattaforma Incentivi.gov.it, mentre le amministrazioni pubbliche e i gestori delle misure di incentivazione potranno accedere alle relative aree riservate per l'utilizzo dei servizi che riterranno di utilizzare previo specifico accreditamento;
    

    
      pertanto, dall'implementazione a regime del sistema Incentivi Italia non deriveranno oneri aggiuntivi rispetto a quelli già considerati dalla relazione tecnica allegata allo schema di decreto in esame, fermo restando che, ai sensi di quanto previsto
    

    
      dall'articolo 3, comma 3, del medesimo schema, la definizione della disciplina dei protocolli tecnici dei predetti servizi sarà demandata a decreti direttoriali del Ministero delle imprese e del made in Italy;
    

    
      agli oneri correlati all'attuazione della convenzione stipulata tra il Ministero delle imprese e del made in Italy e Invitalia S.p.A. per le attività di supporto tecnico funzionali all'attuazione della Riforma 3 della Missione 1, Componente 2 del PNRR si provvederà, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 3, comma 4, dello schema di decreto, a valere sulle risorse nazionali ed europee disponibili per l'attuazione della medesima riforma, pari complessivamente a 10 milioni di euro per gli anni 2025 e 2026, sulla base di un processo di rendicontazione e fatturazione su base annuale incardinato nella piattaforma ReGiS, e l'utilizzo delle predette risorse non è suscettibile di pregiudicare l'attuazione degli altri interventi già previsti per lo sviluppo delle nuove funzionalità della piattaforma Incentivi Italia; l'eventuale partecipazione di lavoratori autonomi, alle stesse condizioni previste per le piccole e medie imprese, ai bandi che saranno adottati per l'attivazione degli incentivi, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 10, non inciderà sull'ammontare complessivo delle risorse erogate, in quanto la suddetta equiparazione si pone in continuità con norme già previste nell'ordinamento e, in ogni caso, la dotazione dei bandi interessati e gli eventuali limiti fissati all'importo dei singoli benefici saranno definiti, in sede di progettazione, in modo adeguato alla platea dei potenziali beneficiari;
    

    
      all'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 13, in materia di implementazione delle piattaforme digitali strumentali alla gestione delle procedure di accesso definite dai bandi per l'aggiudicazione delle agevolazioni, si potrà provvedere nell'ambito delle risorse finanziarie nella disponibilità dei soggetti competenti, anche considerando che è fatta comunque salva la possibilità di ricorrere a canali digitali già esistenti, in alternativa all'utilizzo delle predette piattaforme;
    

    
      la possibilità, prevista dai commi 2 e 3 dell'articolo 15, di procedere, in sede di erogazione delle agevolazioni, ad anticipazioni o a erogazioni svincolate dall'avanzamento contabile dell'iniziativa a fronte di idonee forme di garanzia non è suscettibile di determinare un'accelerazione della dinamica della spesa rispetto a quella già prevista a legislazione vigente nei relativi bandi, trattandosi di facoltà già previste da norme vigenti e sovente ammesse nei bandi al fine di garantire sufficiente liquidità ai soggetti beneficiari nella fase di avvio delle iniziative, ferma restando la previsione della prestazione di contestuali garanzie da parte dei medesimi beneficiari, in linea con i principi di sana gestione finanziaria,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1639

    

    
       
    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.0.1 (testo 2)
      

      
        Calandrini
      

      
        
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

      

      
        
«Art. 3-bis.

      

      
        
(Istituzione di Zone Franche Doganali Intercluse nel Basso Lazio)

      

      
                 1. Al fine di incentivare il recupero delle potenzialità e sostenere l'occupazione, nelle aree portuali e retroportuali, nelle piattaforme logistiche nonché negli agglomerati industriali situati nei comuni compresi nella zone LAZ3, LAZ4 e nella zona contigua del Basso Lazio denominata LAZ5-LAZ6-LAZ7 indicate nella Carta degli aiuti a finalità regionale per l'Italia per il periodo dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2027, approvata con decisione della Commissione europea C(2021) 8655 final del 2 dicembre 2021 e sue successive modificazioni, tra cui in particolare con Decisione C(2023) 8654 final del 18 dicembre 2023, sono istituite Zone franche doganali intercluse, ai sensi del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, le cui perimetrazioni, nelle more del perfezionamento dell'iter procedurale per l'istituzione della Zona Logistica Semplificata nella regione Lazio, sono proposte dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale nelle aree di sua competenza e, nelle altre aree, dalla Regione Lazio ed approvate con determinazione del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli.».
      

    



    

     
  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MERCOLEDÌ 8 OTTOBRE 2025
    

    
      451ª Seduta (antimeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,20.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      (1184-A) 
Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in materia di attività economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese

    

    
      (Parere all'Assemblea sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione e in parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      La relatrice MENNUNI (FdI) riepiloga gli emendamenti accantonati nella seduta di ieri riferiti al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea, proponendo, per quanto di competenza, in relazione all'emendamento 2-octies.0.103 (già em. 2.0.51) di ribadire il parere di semplice contrarietà già reso alla Commissione di merito nella seduta del 3 giugno scorso.
    

    
      Occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dalla proposta emendativa 9-quater.101.
    

    
      Sui restanti emendamenti, non ha osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO concorda sulla proposta di ribadire il parere di semplice contrarietà sull'emendamento 2-octies.0.103 (già em. 2.0.51), già reso alla Commissione di merito.
    

    
      Sull'emendamento 9-quater.101, esprime un avviso contrario in quanto la proposta è suscettibile di determinare maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      In relazione all'emendamento 2-quinquies.100, non segnalato dalla Commissione, esprime una valutazione non ostativa condizionata, per i profili finanziari, a una riformulazione di cui dà lettura, al fine di rendere coerente la proposta emendativa con la disciplina europea di riferimento e scongiurare il rischio di conseguenti oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Sui restanti emendamenti, non ha osservazioni da formulare, concordando con la relatrice.
    

    
      Alla luce degli elementi forniti dal Governo, la relatrice MENNUNI (FdI) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulla proposta 9-quater.101.
    

    
      Sull'emendamento 2-quinquies.100, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: "Al comma 1, capoverso «Art. 13-bis.», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 2 sopprimere la lettera d);
    

    
      b) al comma 3, dopo le parole: «sono disciplinate», inserire le seguenti: «l'individuazione della tipologia di terreni agricoli e di colture o gli organismi nocivi che richiedono l'effettuazione dell'intervento, la tipologia di prodotti utilizzabili, nonché»".
    

    
      Il parere è di semplice contrarietà sull'emendamento 2-octies.0.103 (già em. 2.0.51).
    

    
      Sui restanti emendamenti, il parere è non ostativo.".
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE pone quindi in votazione la proposta di parere illustrata dalla relatrice, che risulta approvata.
    

    
      
(1484)
 
Disegno di legge annuale sulle piccole e medie imprese

    

    
      (Parere alla 9a Commissione sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il relatore GELMETTI (FdI) illustra gli emendamenti approvati dalla Commissione di merito nella seduta di ieri, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE pone quindi ai voti una proposta di parere non ostativo.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive in materia di IRPEF e IRES, di fiscalità internazionale, di imposta sulle successioni e donazioni e di imposta di registro, nonché di modifica allo statuto dei diritti del contribuente e ai testi unici delle sanzioni tributarie amministrative e penali, dei tributi erariali minori, della giustizia tributaria e in materia di versamenti e di riscossione (

n. 292

)
    

    
      (Parere al ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, comma 6, 11, 16, 17 e 19, della legge 9 agosto 2023, n. 111. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      La relatrice TESTOR (LSP-PSd'Az), alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, illustra una proposta di parere, pubblicata in allegato.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO non ha, per quanto di competenza, osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione la proposta di parere illustrata dalla relatrice.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1622)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica Italiana e la Santa Sede per un impianto agrivoltaico a Santa Maria di Galeria, fatto a Roma il 31 luglio 2025

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in sostituzione della relatrice Paita, alla luce degli elementi di chiarimento forniti dal Governo, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che:
    

    
      viene confermata l'assenza di perdita di gettito, in quanto le esenzioni fiscali previste dall'articolo 2 dell'Accordo, relative agli immobili di cui agli articoli 14, 15 e 16 del Trattato dell'11 febbraio 1929, sono già previste dallo stesso Trattato del 1929, mentre i consumi elettrici degli immobili di altri Enti e Istituzioni collegati con la Santa Sede, in base al dettato dello stesso articolo 2 dell'Accordo, continuano ad avere l'obbligo di corrispondere imposte, che continueranno pertanto a gravare anche su eventuali attività produttive;
    

    
      per quanto riguarda la disposizione che prevede la gratuità del prelievo dalla rete italiana di una quantità di energia non superiore a quella prodotta dall'impianto, la rinuncia all'eventuale differenza tra prezzo dell'energia immessa e prezzo dell'energia ceduta dalla rete si configura come una rinuncia a una maggiore entrata,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      La rappresentante del GOVERNO non ha osservazioni da formulare, concordando con la relatrice.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, previa verifica della presenza del prescritto numero legale, la proposta di parere testé illustrata è messa ai voti e approvata.
    

    
      
(578)
 
RUSSO e altri.
 
-
 
Modifica alla legge 27 dicembre 2002, n. 288, in materia di assegno sostitutivo dell'accompagnatore militare

    

    
      (Parere alla 6ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO fa presente che la relazione tecnica dovrebbe essere presentata entro i prossimi dieci giorni.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(991)
 
GASPARRI.
 
-
 
Modifica all'articolo 1 della legge 3 agosto 2004, n. 206, concernente l'estensione dei benefici previsti per le vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice in favore delle vittime della violenza politica decedute negli anni dal 1970 al 1979

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO rappresenta che si è in attesa delle risposte da parte del Ministero dell'Interno.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1457)
 
Deputato FOTI e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 14 gennaio 1994, n. 20, e altre disposizioni nonché delega al Governo in materia di funzioni della Corte dei conti e di responsabilità amministrativa e per danno erariale
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Pareri alle Commissioni 1ª e 2ª riunite. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO comunica che le risposte alle richieste formulate dalla Commissione dovrebbero essere fornite nel corso della prossima settimana.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(65)
 
PARRINI e FINA.
 
-
 
Disposizioni in materia di terapia del dolore e dignità nella fase finale della vita, nonché modifiche all'articolo 580 del codice penale

    

    
      
(104)
 
BAZOLI e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di morte volontaria medicalmente assistita

    

    
      
(124)
 
Elisa PIRRO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di suicidio medicalmente assistito e di trattamento eutanasico

    

    
      
(570)
 
DE CRISTOFARO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di morte volontaria medicalmente assistita

    

    
      
(1083)
 
PAROLI e altri.
 
-
 
Modifiche all'articolo 580 del codice penale e modifiche alla legge 22 dicembre 2017, n. 219, in materia di disposizioni anticipate di trattamento e prestazione delle cure palliative

    

    
      
(1408)
 
Mariastella GELMINI e Giusy VERSACE.
 
-
 
Disposizioni in materia di morte medicalmente assistita

    

    
      (Parere alle Commissioni 2ª e 10ª riunite sul testo unificato. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO segnala che risulta ancora in corso l'istruttoria presso il Ministero della Salute.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1101)
 
MAGNI e altri.
 
-
 
Nuove norme in materia di diffusione della cultura della salute e sicurezza sul lavoro nelle scuole e nelle aziende, sostegno alle famiglie delle vittime di gravi infortuni sul lavoro e adeguamento dei limiti di età per l'assegno di incollocabilità erogato dall'INAIL, nonché a tutela delle vittime dell'amianto e dei tumori professionali

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO fa presente che sul provvedimento vi sono elementi di criticità in relazione ai profili finanziari.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1136)
 
Lavinia MENNUNI e altri.
 
-
 
Disposizioni per la tutela dei minori nella dimensione digitale

    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 30 settembre.
    

    
      La senatrice MENNUNI (FdI) interviene per sollecitare al Governo l'espressione dell'avviso richiesto, sottolineando che l'iter del provvedimento è stato rallentato dagli obblighi di notifica alla Commissione europea.
    

    
      Evidenzia che il disegno di legge interviene su un argomento di stretta attualità, rispetto al quale risulta importante un segnale da parte del Governo, per la tutela dei minori di fronte alle sfide poste dalle tecnologie digitali.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che l'ordine del giorno della Commissione è integrato con l'esame, in sede consultiva, degli emendamenti approvati relativi al disegno di legge n. 1634, recante "Conversione in legge del decreto-legge 9 settembre 2025, n. 127, recante misure urgenti per la riforma dell'esame di Stato del secondo ciclo di istruzione e per il regolare avvio dell'anno scolastico 2025/2026".
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,40.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 292
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che:
    

    
      relativamente all'articolo 3, comma 1, viene confermato che la misura non determina effetti finanziari, in coerenza con interventi analoghi previsti precedentemente nell'ordinamento, inclusa l'estensione dell'applicazione del principio di derivazione rafforzata alle microimprese che redigono il bilancio in forma ordinaria. In particolare, l'applicazione del principio di derivazione rafforzata in linea generale non modifica nella sostanza la redditività dei soggetti interessati, in quanto si tratta di poste di carattere simmetrico con effetti, pertanto, compensativi. Tale sostanziale neutralità è stata, peraltro, riscontrata dalle analisi dei dati ex post sui soggetti per i quali è stata prevista l'applicazione del suddetto principio;
    

    
      con riferimento all'articolo 3, comma 2, viene evidenziato che la stima degli effetti finanziari della nuova disciplina del riallineamento dei valori civilistici e fiscali, introdotta dal decreto legislativo n. 192 del 2024, è stata effettuata sulla base degli ultimi dati disponibili delle poste riallineate e ipotizzando in via prudenziale l'applicazione della nuova disciplina, meno attrattiva della previgente, per una percentuale pari al 10 per cento della massa riallineata storicamente. Alla luce della metodologia applicata in sede di introduzione della nuova disciplina, pertanto, l'estensione anche alle operazioni straordinarie fiscalmente neutrali effettuate tra soggetti che adottano i medesimi principi contabili non determina ulteriori effetti, che in ogni caso rientrerebbero nell'intervallo di confidenza della stima originaria;
    

    
      con riguardo agli articoli 4 e 5, viene evidenziato che la relazione illustrativa non si pone in contrasto con il contenuto della norma né con quello della relazione tecnica. La relazione illustrativa, infatti, sottolinea che "si esclude la possibilità di dare rilevanza, ai fini IRAP, alla correzione se - e nei limiti in cui nel periodo d'imposta in cui i relativi elementi reddituali avrebbero dovuto essere correttamente rilevati - si è registrato un valore della produzione netto di segno opposto rispetto a quello determinato nel periodo d'imposta in cui è rilevata la correzione. Si escludono, ad esempio, le ipotesi di errori di competenza relativi ai costi o ricavi che sono stati erroneamente imputati in un periodo d'imposta in cui il valore della produzione netta è negativo, anziché in un periodo d'imposta nel quale il valore della produzione netta è positivo". Vien quindi precisato che la relazione illustrativa si è limitata a descrivere la fattispecie più realistica in cui non è possibile avvalersi della modalità automatica di correzione degli errori contabili, ovvero quando in uno dei due periodi d'imposta il valore della produzione è negativo. In tale prospettiva, viene rilevato che sarebbe stato irrilevante analizzare il caso in cui entrambi i periodi d'imposta presentassero un valore della produzione negativo, in quanto la disciplina IRAP non prevede il riporto dei valori della produzione negativi, diversamente dalle imposte dirette che prevedono il riporto delle perdite;
    

    
      con riguardo all'articolo 12, viene rappresentato che l'introito complessivo generato dalla vendita all'asta dei beni confiscati ammonta a 4.682.961,51 euro per il triennio 2022-2024: a tale importo si aggiungono gli introiti derivanti dalla vendita all'asta di autovetture confiscate e concesse in uso temporaneo a vari Enti, pari a circa 750.000 euro. Viene quindi precisato che, allo stato, la gran parte delle merci confiscate viene alienata tramite aste pubbliche oppure avviata a distruzione, in quanto i trasgressori raramente richiedono il riscatto in ragione dei costi da sostenere. Solo in casi sporadici le vendite raggiungono il valore reale delle merci, mentre nella quasi totalità delle situazioni la base d'asta subisce ribassi significativi, con la conseguenza che gli importi incassati risultano inferiori a quanto si sarebbe potuto conseguire qualora le somme fossero state corrisposte direttamente dal trasgressore, con evidente pregiudizio per gli interessi finanziari unionali e nazionali. In questo quadro, viene evidenziato che la proposta di modifica normativa appare idonea a produrre effetti positivi, nella misura in cui incentiva l'adempimento spontaneo da parte dei contribuenti, con benefici economici potenzialmente in grado di compensare le minori entrate connesse all'eventuale mancata vendita,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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Ar.2

1. Lenergia elettrica prodotta dallo Stato della Citta del Vaticano e, per esso, dal Govematorato tramite
gli impiant indicati all’articolo 1 sard immessa nella rete di trasmissione e distribuzione italiana, nel
rispetto della normativa tecnica di riferimento, senza oneri o adempimenti fiscali a carico della Santa
Sede o dello Stato della Citti del Vaticano.

2. Nei limiti della quantita di encrgia prodotta dagli impianti indicati all’articolo 1, lo Stato della Citta del
Vaticano ¢ per esso il Goveratorato ha diritto di prelevare dalla rete, a titolo gratuito e senza carichi
fiscali o di altra natura, Ja quantita di energia elettrica occorrente all’approvvigionamento dello Stalto della
Citta del Vaticano, degli immobili di cui agli articoli 14, 15 ¢ 16 del Trattato dell’11 febbraio 1929 e
comunque degli Enti ed Istituzioni collegate con la Santa Sede o facenti parte del bilancio consolidato
della Santa Sede, fatto salvo per questi ultimi I'obbligo di corrispondere eventuali imposte.

3. L'energia elettrica prodotta dagli impianti indicati dall’articolo 1 in eventuale eccedenza rispetto alle
esigenze di approvvigionamento di cui al paragrafo 2 resterd nelle disponibilita della Repubblica italiana.

Art. 3

1. 1l Governatorato dello Stato della Citta del Vaticano e I'Amministrazione del Patrimonio della Sede
Apostolica si adopereranno per fare ricorso alle soluzioni che, allo stato della scienza e della tecnologia,
assicureranno il massimo rispetto possibile della terra, conciliando al meglio gli obiettivi di preservare
I'uso agricolo del suolo, di mantenere Iequilibrio idrogeologico dellarea, di minimizzare, per quanto
possibile, I'impatto ambientale ¢ di garantire la tutela del patrimonio culturale, archeologico
paesaggistico. L"impianto agrivoltaico sara realizzato mediante strutture elevate da tema che agevolino
I'inseguimento solare, e comunque in modo da favorire la continuith dell’utilizzazione agricola e
zootecnica.

2. Le autorita italiane collaboreranno con il Govematorato dello Stato della Citta del Vaticano e con
I" Amministrazione el Patrimonio della Sede Apostolica per facilitare la rapida realizzazione del progetto
con il pieno conseguimento degli obiettivi indicati al paragrafo 1. A tale fine le autorita competenti delle
Parti si scambieranno informazioni sull’andamento dell'iniziativa e potranno, ove occorra, stipulare intese
di carattere tecnico per favorirne la migliore riuscita.

3. Ai fini dell’applicazione del presente Accordo & istituito un organismo paritetico, composto da
rappresentanti designati dalle due Part, con i seguenti compiti:

a) sovrintendere alle operazioni di immissione e di cessione dell’energia prodotta dagli impianti indicati
all'articolo 1, nel rispetto della normativa tecnica di riferimento;

b) determinare le modalita di contabilizzazione degli scambi di energia elettrica indicati all'articolo 2,
paragrafi 2 ¢ 3, ¢ le conseguenti eventuali compensazioni finanziarie tra le Parti o tra i soggetti competenti
nell’ambito dei rispettivi ordinamenti;

¢) risolvere le questioni pratiche che dovessero di volta in volta presentarsi in relazione all’applicazione
dell’Accordo;

d) individuare possibili utilizzi con finalita sociale delle eccedenze di produzione di cui all’articolo 2,
paragrafo 3, ivi incluse iniziative a favore delle comunita residenti nel territorio limitrofo agli impianti di
cui all"articolo 1.

Art. 4

1 dubbi interpretativi e le eventuali controversie derivanti dall’interpretazione e dall’applicazione del
presente Accordo saranno risolti mediante consultazioni tra le Parti.
{0
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14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi
innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano posizioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti innanzi alla Corte europea dei diritti
dell’uomo sulle materie oggetto del provvedimento.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto
da parte di altri Stati membri dell’Unione Europea.

11 provvedimento non ha alcun riflesso sull’ordinamento degli Stati membri dell’Unione europea e
non risultano situazioni assimilabili alla presente regolamentazione.

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITA’ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessita,
della coerenza con quelle gia in uso.

Le disposizioni del provvedimento non introducono nuove definizioni normative.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare
riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi.

E stata verificata positivamente la correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel
provvedimento.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a
disposizioni vigenti.

Non si ¢ fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa poiché non sono state introdotte
modificazioni o integrazioni a disposizioni vigenti.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo.

Dalle disposizioni del provvedimento non conseguono effetti abrogativi impliciti.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetti retroattivi o di reviviscenza

di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla
normativa vigente.

L’accordo non contiene disposizioni con tale tipo di effetti.
6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere
integrativo o correttivo.

Non risultano deleghe aperte sul medesimo oggetto.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi e dei motivi per i quali non ¢ possibile
esaurire la disciplina con la normativa proposta e si rende necessario il rinvio a successivi
provvedimenti attuativi; verifica della congruita dei termini previsti per la loro adozione.

Non risultano atti attuativi.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti statistici
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessita di
commissionare all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con
correlata indicazione nella relazione tecnica della sostenibilita dei relativi costi.
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La materia oggetto del provvedimento non richiede la verifica in titolo, né la richiesta di
claborazioni statistiche.
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dell’energia elettrica occorrente all’approvvigionamento dello Stato della Citta del Vaticano e degli
enti riconducibili alla Santa Sede individuati dal paragrafo 2. Per I'immissione dell’energia elettrica
prodotta dall’impianto, si osserveranno le regole tecniche previste dalla normativa di riferimento
vigente in Italia. Per tale operazione, in coerenza con quanto disposto dall’articolo 1. paragrafo 1. si

chiarisce che non saranno imposti oneri o adempimenti fiscali alla parte vaticana.

11 paragrafo 2 dell’articolo 2 stabilisce che lo Stato della Citta del Vaticano puo prelevare dalla rete
italiana a titolo gratuito una quantita di energia elettrica non superiore a quella prodotta dall’impianto
agrivoltaico di cui all’articolo 1. Mentre per lo Stato della Citta del Vaticano e per gli immobili di cui
all’articolo 14, 15 e 16 del Trattato dell’11 febbraio 1929 vale la regola generale, discendente dal
Trattato del Laterano e ricordata nel testo della disposizione in esame, dell’immunita da carichi
fiscali, si specifica che gli altri enti ed istituzioni collegate con la Santa Sede o facenti parte del
bilancio consolidato della Santa Sede continueranno ad essere assoggettati all’obbligo oggi vigente

di corrispondere le eventuali imposte dovute.

11 paragrafo 3 dell’articolo 2 dell’Accordo prevede che I’eventuale eccedenza di produzione
dell’impianto di Santa Maria di Galeria, rispetto alle esigenze di approvvigionamento declinate nel
paragrafo 2, restera nella disponibilita della parte italiana, che potra quindi disporne secondo le

ordinarie regole applicate al mercato elettrico nazionale.

L’articolo 3, paragrafo 1, dell’ Accordo stabilisce i principi generali che il Governatorato dello Stato
della Citta del Vaticano e I’Amministrazione del Patrimonio della Sede Apostolica seguiranno nella
realizzazione e nell’esercizio dell’impianto agrivoltaico: massimo rispetto possibile della terra,
preservazione dell’uso agricolo del suolo. mantenimento dell’equilibrio idrogeologico dell’area.
minimizzazione dell’impatto ambientale, tutela del patrimonio culturale. archeologico e
paesaggistico. Si stabilisce inoltre, coerentemente con la legislazione italiana in materia, che
I’impianto agrivoltaico sara realizzato mediante strutture elevate da terra che agevolino
I'inseguimento solare, e comunque in modo da favorire la continuita dell’utilizzazione agricola e

zootecnica.

11 paragrafo 2 impone alle autorita italiane di collaborare con le autorita vaticane competenti per la
rapida realizzazione del progetto nel rispetto degli obiettivi indicati al paragrafo 1. Si prevede inoltre
che le parti si scambino informazioni sull’andamento dell’iniziativa demandando. ove occorra, a

intese di carattere tecnico la definizione dei dettagli operativi.

11 paragrafo 3 istituisce un organismo paritetico, composto da rappresentanti designati dalle Parti,

per I'applicazione dell’Accordo. con quattro compiti principali: sovrintendere alle operazioni di
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Al Capo del Dipartimento
per gli Affari Giuridici e Legislativi

Si comunica, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera d), del D.P.C.M. 15 settembre
2017, n. 169, che lo schema di disegno di legge concernente “Ratifica ed esecuzione
dell’ Accordo tra la Repubblica Italiana e la Santa Sede per un impianto agrivoltaico a
Santa Maria di Galeria, fatto a Roma il 31 luglio 20257, in programma per una delle
prossime riunioni preparatorie del Consiglio dei Ministri, non & soggetto ad AIR in
quanto rientrante nella categoria dei disegni di legge di autorizzazione alla ratifica di
trattati internazionali.

Roma, 31.07.2025

L

11 Capo dell’Ufficio Legislativo
Min. Plen. Stefano Soliman
VISTO

Roma, Al - &-2025
Il Capo del Dipartimento p% gli
V]

_émif’fén Glundlcn e Le; slan
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Accordo tra la Repubblica Italiana e la Santa Sede per un impianto
agrivoltaico a Santa Maria di Galeria

11 Governo della Repubblica ltaliana e la Santa Sede, qui di seguito anche denominate le “Parti

Visto il Trattato fra la Santa Sede e ['ltalia, faito a Roma 1711 febbraio 1929, di seguito ~Trattato
del*11 febbraio 1929™;

Visto I'Accordo fra la Santa Sede e I'ltalia per gli impianti radio vaticani a Santa Maria di Galeria ¢ a
Castel Romano, fatto nel Palazzo Apostolico Vaticano 18 ottobre 1951, di seguito ~Accordo dell’8
ottobre 19517

Visti la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, fatta a New York il 9
maggio 1992 ¢ I'Accordo di Parigi collcgato alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici, adottato a Parigi il 12 dicembre 2015, dei quali la Repubblica ltaliuna e la
Sunta Sede, in nome ¢ per conto dello Stato della Citta del Vaticano. sono parti:

Tenuto conto della speciale rilevanza dei rapporti tra la Repubblica Italiana e la Santa Sede, caratterizzati
da mutua collaborazione ed improntati alla ricerca di soluzioni condivise in materie di interesse comune;

Considerata Topportunita di adeguare gli obblighi paltizi esistenti tra le Parti alle nuove possibilita
dischiuse dall’evoluzione delle conoscenze  scientifiche e della iccnologia, in particolare nella
produzione di cnergia da fonti rinnovabili:

Considerate la comprovata sensibilita ¢ le nobili tradizioni artistiche ¢ culturali che vanta la Chiesa
Cattolica:

Tenuto conto dell"intenzione manifestata dalla Santa Sede di realizzarc nell'area di sua proprieta, sila
in territorio italiano nella localita di Santa Maria di Galeria, un impianto agrivoltaico che consenta
l'approvvigionamento di eneryia elettrica da fonti rinnovabili dello Stato della Ciuta del Vaticano:

Tenuto conto che sulla suddetta arca operano taluni benefici. anche di natura ale, in virta di
obbligazioni internazionali contratte dallltalia prima del 1° gennaio 1958, cui si applicano le
garanzic previste dall'articolo 351 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea;

Considerata la necessit che muove la Santa Sede di “operare una transizione verso un modello di
sviluppo sostenibile che riduca le emissioni di gas serra, auraverso i mezzi tecnologici di cui
I'umanita dispone”™:

Considerate 1'assoluta peculiarita dell iniziativa. 1'assenza di un impatto rilevante sul mercato
energetico ¢ la sensibilita ambientale condivisa tra le Parti:

Considerato che la Repubblica ltaliana aderisce ¢ sostienc quest'iniziativa e che intende favorime la
rapida realizzazione. tenuto conto delle esigenze di approvvigionamento di energia elettrica dello
Stato della Citia del Vaticano;

hanno convenuto quanto appresso:

Art. |

1. La disciplina prevista dagli articoli 15 ¢ 16 del Trattato dell’ 1l febbraio 1929 si applica all'impianto
agrivoitaico, alle relative strutture di trasmissione e stoceaggio dell’energia clettrica ed ogni alra
infrastruttura coliegata, connessa o ancillare all’impianto, che potranno essere installati nell'ambito
massimo del’area di propricta della Santa Sede sita in Santa Maria di Geleria, come individuate
dall'articola 1 dell’ Accordo dell’s ottobre 1951.

2. Al di fuori di quanto previsto dalle disposizioni del presente Accordo, gli impianti non godranno di
incentivazioni o di aliri benefici eventuslimente accordati dalla legislazione italiana ad impianti della
medesima natura

L
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Amministrazione proponente: Ministero degli Affari Esteri e della cooperazione internazionale.

Referente dell’Amministrazione proponente: Ufficio legislativo del Ministro degli Affari Esteri e
della cooperazione internazionale.

PARTE 1. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1) Obiettivi e necessita dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di governo.

11 presente intervento si rende necessario per dare attuazione legislativa, ai sensi dell’articolo 80
della Costituzione. all’Accordo con la Santa Sede per un impianto agrovoltaico a Santa Maria di
Galeria (Roma). Tale accordo si pone sulla scia di un impegno politico volto a consentire la
realizzazione dell’iniziativa della Santa Sede, attivata dal motu proprio del Sommo Pontefice del 21
giugno 2024, per la creazione, nella tenuta di proprieta della Santa Sede sita a Santa Maria di
Galeria (Roma), di un impianto agrivoltaico atto a soddisfare 1’esigenza di approvvigionamento di
energia elettrica da fonti rinnovabili dello Stato della Citta del Vaticano, degli immobili di cui agli
articoli 14, 15 e 16 del Trattato del Laterano del 1929, nonché degli enti ed istituzioni collegati con
la Santa Sede o facenti parte del bilancio consolidato della stessa.

Come premesso, da parte italiana I'iniziativa ¢ stata immediatamente condivisa poiché coerente con
la comune partecipazione dell’Italia e della Santa Sede alla Convenzione quadro delle Nazioni
Unite sui cambiamenti climatici del 1992 e all’Accordo di Parigi del 2015 ad essa collegato. Tale
iniziativa € inoltre coerente con gli obiettivi nazionali italiani di sviluppo dell’indipendenza
energetica e della valorizzazione delle risorse energetiche rinnovabili, allo stesso tempo tutelando
gli usi agricoli del suolo.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

L’intervento si inserisce armonicamente nel contesto normativo vigente alla luce dei principi di cui
all’articolo 7 della Costituzione e del Trattato tra Italia e Santa Sede dell’11 febbraio 1929. nonché
dell’ Accordo dell’8 ottobre 1951. Giova inoltre rammentare che Italia e Santa Sede sono entrambe
parti della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, fatta a New York il
9 maggio 1992 e dell’Accordo di Parigi collegato alla Convenzione quadro adottato a Parigi il 12
dicembre 2015.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.

L accordo non incide sulle leggi ed i regolamenti vigenti.

4) Analisi della compatibilita dell’intervento con i principi costituzionali.

11 provvedimento non presenta profili di incompatibilita con i principi costituzionali, ponendosi in
linea con gli articoli 7, 80 e 87, ottavo comma, della Costituzione.

5) Analisi delle compatibilita dell’intervento con le competenze e le funzioni delle regioni
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali.
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immissione e cessione dell’energia elettrica, nel rispetto della normativa tecnica di riferimento;
determinare le modalita di contabilizzazione degli scambi di energia elettrica e le eventuali
compensazioni finanziarie; risolvere le questioni pratiche derivanti dall’applicazione dell’ Accordo;
individuare possibili utilizzi con finalita sociale delle eccedenze di produzione, anche a beneficio

delle comunita residenti nel territorio limitrofo all’impianto.

L’articolo 4 prevede che dubbi interpretativi ed eventuali controversie derivanti dall’ Accordo siano

risolti mediante consultazioni tra le Parti.

L’articolo 5 dell’ Accordo infine prevede che esso entri in vigore a seguito della ratifica da parte di

entrambe le Parti.

Disegno di Legg

1l disegno di legge prevede, all’articolo 1 e 2. rispettivamente I’autorizzazione alla ratifica e I’ordine

di esecuzione dell’ Accordo.

L’articolo 3 prevede la composizione della delegazione italiana in seno all’organismo paritetico
disciplinato dall’articolo 3. paragrafo 3. dell’ Accordo. Prevede inoltre che, per la partecipazione ai
lavori dell’ organismo, ai rappresentanti delle amministrazioni coinvolte non siano dovuti compensi,

gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati.

L’articolo 4 contiene la clausola di invarianza finanziaria e I’articolo 5 dispone I’entrata in vigore

della legge il giorno successivo alla sua pubblicazione.
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L’Accordo tra la Repubblica Italiana e la Santa Sede, fatto a Roma il 31 luglio 2025, (di seguito
“Accordo™) costituisce la base giuridica pattizia per realizzare I’iniziativa della Santa Sede, attivata

dal motu proprio di Papa Francesco del 21 giugno 2024, volta a realiz

re, nella tenuta di proprieta
della Santa Sede sita a Santa Maria di Galeria (Roma), un impianto agrivoltaico atto a soddisfare
I’esigenza di approvvigionamento di energia elettrica da fonti rinnovabili dello Stato della Citta del
Vaticano, degli immobili di cui agli articoli 14, 15 e 16 del Trattato del Laterano del 1929, nonché

degli enti ed istituzioni collegati con la Santa Sede o facenti parte del bilancio consolidato della stessa.

Da parte italiana I’iniziativa ¢ stata immediatamente condivisa, essendo coerente con la comune
partecipazione dell’Italia e della Santa Sede alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici del 1992 e all’Accordo di Parigi del 2015 ad essa collegato. Tale iniziativa &
inoltre coerente con gli obiettivi nazionali italiani di sviluppo dell’indipendenza energetica e della

valorizzazione delle risorse energetiche rinnovabili, nel contempo tutelando gli usi agricoli del suolo.

In continuita con quanto disposto dall’accordo dell’8 ottobre 1951 (ratificato e reso esecutivo in Italia
ai sensi della legge 13 giugno 1952, n. 680) in relazione agli impianti di Radio Vaticana situati in
territorio italiano nella tenuta di Santa Maria di Galeria, ’articolo 1, paragrafo 1, dell’Accordo in
esame prevede I’applicazione della disciplina contenuta agli articoli 15 e 16 del Trattato del Laterano
dell’11 febbraio 1929 all’impianto agrivoltaico e alle relative strutture di trasmissione e stoccaggio
dell’energia elettrica e a ogni altra infrastruttura collegata, connessa o ancillare all’impianto stesso,
nell’ambito massimo della proprieta della Santa Sede. come delimitata dal suddetto Accordo dell’8

ottobre 1951.

In considerazione dello specifico regime fiscale di cui fa stato il paragrafo 1 dell’articolo 1, il
paragrafo 2 esclude che gli impianti possano godere delle incentivazioni o di altri benefici

eventualmente accordati dalla legislazione italiana ad impianti della medesima natura.

L’articolo 2 dell’Accordo regola le questioni inerenti I'immissione dell’energia elettrica prodotta

dall’impianto agrivoltaico nella rete italiana e quelle derivanti dal prelievo, dalla rete stessa,
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maggiori oneri per la finanza pubblica, in quanto non comporta innovazioni rispetto alla normativa

vigente in materia di regolazione e gestione del mercato elettrico nazionale

L’articolo 3, paragrafo 1, dell’ Accordo stabilisce i principi generali che il Governatorato dello Stato
della Citta del Vaticano e I'Amministrazione del Patrimonio della Sede Apostolica seguiranno nella
realizzazione ¢ nell’esercizio dell'impianto agrivoltaico. Trattasi di disposizione meramente
ordinamentale, che impone obblighi esclusivamente alla parte vaticana e che, pertanto, non comporta

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

11 paragrafo 2 impone alle autorita italiane di collaborare con le autorita vaticane competenti per la
rapida realizzazione del progetto nel rispetto degli obiettivi indicati al paragrafo 1. Si prevede inoltre
che le parti si scambino informazioni sull’andamento dell iniziativa, demandando ad eventuali intese
di carattere tecnico la definizione dei dettagli operativi. La disposizione ¢ meramente ordinamentale

€ non comporta pertanto nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

11 paragrafo 3 istituisce un organismo paritetico, composto da rappresentanti designati dalle Parti,
per I'applicazione dell’ Accordo, con quattro compiti principali: sovrintendere alle operazioni di
immissione e cessione dell’energia elettrica, nel rispetto della normativa tecnica di riferimento;
determinare le modalita di contabilizzazione degli scambi di energia elettrica e le eventuali
compensazioni finanziarie; risolvere le questioni pratiche derivanti dall’applicazione dell’ Accordo;
individuare possibili utilizzi con finalita sociale delle eccedenze di produzione, anche a beneficio
delle comunitd residenti nel territorio limitrofo all'impianto. La disposizione ¢ di carattere
ordinamentale, in quanto prevede esclusivamente una procedura per la definizione delle questioni
derivanti dall’applicazione dell’Accordo. Si precisa che le eventuali compensazioni finanziarie
eventualmente derivanti dagli scambi di energia elettrica saranno effettuate nel rispetto delle regole
tecniche vigenti e, per la parte italiana, a cura dei soggetti a cio ordinariamente deputati nell’ambito
del mercato elettrico italiano, non contenendo né I’ Accordo né il disegno di legge di ratifica alcuna
deroga alla legislazione vigente in materia. Tl paragrafo 3 dell’articolo 3 dell’ Accordo non & pertanto

suscettibile di comportare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

L’articolo 4 prevede che dubbi interpretativi ed eventuali controversie derivanti dall’ Accordo siano
risolti mediante consultazioni tra le Parti. La disposizione ¢ meramente ordinamentale e non comporta

pertanto nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Learticolo 5 dell’Accordo infine prevede che esso entri in vigore a seguito della ratifica da parte di

entrambe le Parti.

Disegno di legge di ratific:
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11 disegno di legge prevede, all’articolo 1 e 2, rispettivamente | autorizzazione alla ratifica e I'ordine

di esecuzione dell’ Accordo.

L’articolo 3 prevede la composizione della delegazione italiana in seno all’organismo paritetico
disciplinato dall’articolo 3, paragrafo 3, dell’Accordo. Prevede, inoltre, che per la partecipazione ai
lavori dell’organismo, ai rappresentanti delle amministrazioni coinvolte non siano dovuti compensi,
gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. Essa non comporta

pertanto nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

L’articolo 4 contiene la clausola di invarianza finanziaria e I’articolo 5 dispone I’entrata in vigore

della legge il giorno successivo alla sua pubblicazione.
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Ar. 5

1 presente Accordo entra in vigore alla data di ricezione dell'ultima notifica scritta con la quale le Parti si
sono reciprocamente notificate, attraverso i canali diplomatici, 1'espletamento delle procedure interne

necessarie per la sua entrata in vigore.
Tn fede di che i sottoscritt, debitamente autorizzati, hanno firmato il presente Accordo.

... in duplice originale in lingua italiana.

Peril Governo della Repubhthla! E.BL Perla Santa Sede
+ (‘) 2 7 (2o
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DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo.

11 Ragioniere Generale dello Stato
Firmato digitalmente

05/08/2025 Daria Perrotta
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enti riconducibili alla Santa Sede individuati dal successivo paragrafo 2. Per I'immi
dell’energia elettrica prodotta dall’impianto, si osserveranno le regole tecniche previste dalla
normativa di riferimento vigente in Italia. Per tale operazione si chiarisce che non saranno imposti
oneri 0 adempimenti fiscali alla parte vaticana. La disposizione ¢ immediatamente conseguente alla
previsione di cui all’articolo 1, paragrafo 1, dell’ Accordo e non ¢ pertanto suscettibile di comportare

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

11 paragrafo 2 dell’articolo 2 stabilisce che lo Stato della Citta del Vaticano puo prelevare dalla rete
italiana, a titolo gratuito, una quantiti di energia elettrica non superiore a quella prodotta
dall’impianto agrivoltaico di cui all’articolo 1. Quanto agli aspetti tributari, il paragrafo menzionato
prevede, per le forniture allo Stato della Citta del Vaticano e agli immobili di cui all’articolo 14, 15 ¢
16 del Trattato del Laterano il diritto di prelevare energia elettrica senza carichi fiscali. Tale
disposizione non produce effetti negativi di gettito in quanto, a legislazione vigente, a tali consumi
energetici non si applica la tassazione in virti1 di due disposizioni del Testo Unico sulle Accise (D.lgs.

504/1995):

- Articolo 2, comma 2, che prevede tassazione unicamente nel territorio dello Stato italiano, non
assoggettando quindi a tassazione i consumi effettuati presso immobili ubicati in territorio estero,

come quello della Citta del Vaticano;

- Articolo 17, comma 1, lettera a) che stabilisce I’esenzione in caso di forniture di energia elettrica in
ambito di relazioni diplomatiche o consolari, esentando quindi i consumi presso gli immobili clencati

negli articoli 14, 15 e 16 del Trattato del Laterano, ubicati in territorio italiano.
Pertanto, non si ascrive alla disposizione alcun effetto finanziario.

Infine, I"articolo 2, paragrafo 2, specifica che gli altri enti ed istituzioni collegate con la Santa Sede o
facenti parte del bilancio consolidato della Santa Sede (diversi da quelli cui gia spetta, a legislazione
vigente, il regime di cui all’articolo 14, 15 e 16 del Trattato del Laterano) continueranno ad essere
assoggettati all’obbligo oggi vigente di corrispondere le eventuali imposte dovute. Tale ultima
disposizione ¢ volta a scongiurare una possibile perdita di gettito, escludendo I'estensione dei benefici

i indicato.

di cui agli articoli 14, 15 ¢ 16 del Trattato del Laterano oltre il perimetro dagli stess

1l paragrafo 3 dell’articolo 2 dell’Accordo prevede che I'eventuale eccedenza di produzione
dell’impianto di Santa Maria di Galeria, rispetto alle esigenze di approvvigionamento declinate nel
paragrafo 2, resterd nella disponibilita della parte italiana, che potra quindi disporne secondo le

ordinarie regole applicate al mercato elettrico nazionale. La disposizione non comporta nuovi o

o





OPS/DDL S. 1622 - XIX Leg./Testi/htmlimage87900347.png
1l presente provvedimento ¢ volto a dare attuazione all ™ Accordo tra la Repubblica Italiana e la Santa
Sede per un impianto agrivoltaico a Santa Maria di Galeria, fatto a Roma il 31 luglio 2025 (di seguito

“Accordo”).

In continuita con quanto disposto dall’Accordo dell’8 ottobre 1951 (ratificato e reso esecutivo in Italia
ai sensi della legge 13 giugno 1952, n. 680) in relazione agli impianti di Radio Vaticana situati in
territorio italiano nella tenuta di Santa Maria di Galeria, Particolo 1, paragrafo 1, dell’Accordo in
esame prevede I'applicazione della disciplina prevista dagli articoli 15 ¢ 16 del Trattato del Laterano
dell’11 febbraio 1929 all’impianto agrivoltaico e alle relative strutture di trasmissione e stoccaggio
dell’energia elettrica ¢ a ogni altra infrastruttura collegata, connessa o ancillare all’impianto stesso,
nell’ambito massimo della proprieta della Santa Sede, come delimitata dal suddetto Accordo dell’8
ottobre 1951, La progettazione, realizzazione ed esercizio dell'impianto ricade nellesclusiva
competenza della Santa Sede, insistendo su un’area di sua proprieta ¢ non assumendosi lo Stato
italiano, con I Accordo, alcun obbligo di contribuire né finanziariamente né in altro modo alle spese
di progettazione, realizzazione ed esercizio dell'impianto. Riguardo agli aspetti tributari, I'articolo 16
del Trattato del Laterano stabilisce che gli immobili sono esenti da tributi sia ordinari che straordinari
tanto verso lo Stato, quanto verso altro ente. Tuttavia, in base all"articolo I comma 1 dell’Accordo
del 1951, i privilegi dell’articolo 16 possono gia applicarsi a tutta I’estensione destinata a sede della
Radio Vaticana, nei limiti dell’area di proprieta della Santa Sede. La nuova disposizione conferma
tale esenzione anche per I'impianto agrivoltaico di futura costruzione nella medesima area, non

determinando pertanto alcun effetto negativo di gettito, ma solo una rinuncia a maggior gettito.

Dalla disposizione di cui all’articolo 1, paragrafo 1, dell’Accordo non derivano quindi nuovi o

maggiori oneri per la finanza pubblica.

11 paragrafo 2 dell’articolo 1 ¢ atto ad escludere Iinsorgenza di oneri derivanti dall’erogazione
all’impianto di incentivazioni o altri benefici eventualmente accordati dalla legislazione italiana ad
impianti della medesima natura. La disposizione non ¢ pertanto suscettibile di comportare nuovi o

maggiori oneri per la finanza pubblica.

L’articolo 2 dell’ Accordo regola le questioni inerenti all’immissione dell’energia elettrica prodotta
dall’impianto agrivoltaico nella rete italiana e quelle derivanti dal prelievo dalla rete stessa

dell’energia clettrica occorrente allapprovvigionamento dello Stato della Citta del Vaticano ¢ degli
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Le disposizioni disciplinano materie attribuite alla legislazione esclusiva dello Stato dall’articolo
117, secondo comma, lettere @), ¢) e d), della Costituzione.

Non si ravvisano profili di incompatibilita delle disposizioni con le competenze delle Regioni
ordinarie ¢ a statuto speciale.

6) Verifica della compatibilita con i principi di sussidiarieta, differenziazione ed adeguatezza
sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione.

Le disposizioni in esame sono compatibili e rispettano i principi di cui all’articolo 118 della
Costituzione, in quanto non prevedono né determinano, neppure in via indiretta, adempimenti a
carico degli enti locali.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilita di
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa.

E stata verificata positivamente I'assenza di rilegificazioni ed esclusa la possibilita di
delegificazione. Trattandosi del recepimento di un Accordo internazionale rientrante nella
fattispecie di cui all’articolo 80 della Costituzione, il ricorso al disegno di legge di autorizzazione
alla ratifica & I'unico strumento normativo adoperato.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del
Parlamento e relativo stato dell’iter.

Non risultano attualmente presentati in Parlamento altri disegni di legge di ratifica in materia.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di
costituzionalita sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano pendenti giudizi di costituzionalita riguardanti disposizioni di contenuto analogo a
quello previsto dal provvedimento.

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO DELL’UNIONE EUROPEA E INTERNAZIONALE
10) Analisi della compatibilita dell’intervento con I’ordinamento dell’Unione europea.

L’Accordo non pone problemi di compatibilita con il diritto europeo poiché si applicano le garanzie
previste dall’articolo 351 del Trattato sul funzionamento dell’'Unione Europea (TFUE) riguardante i
diritti e gli obblighi derivanti da convenzioni concluse anteriormente al 1 gennaio 1958 tra Stati
membri e Stati terzi.

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul
medesimo o analogo oggetto.

Non risultano pendenti procedure d’infrazione vertenti sulla medesima o analoga materia.

12) Analisi della compatibilita dell’intervento con gli obblighi internazionali.

L’Accordo ¢ conforme agli obblighi assunti dall’Italia con la Santa Sede in forza del Trattato fatto a
Roma I'11 febbraio 1929 e del trattato fatto nel Palazzo Apostolico Vaticano 1’8 ottobre 1951.

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi
innanzi alla Corte di Giustizia dell’Unione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano posizioni giurisprudenziali, né¢ giudizi pendenti innanzi alla Corte di Giustizia
dell"Unione europea sulla materia oggetto dell’ Accordo.
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